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PARTE TIFFICIALE

PAPLAMENTO NAZIONALE
I I

amera dei Deputati ~

La CaTûera nelja dediita di ieri, dopo di avere dichiarato
vaca N il Cóllogio di=Brienza, stante la nomina del depu-
tatö Lovito a segretario generale del Ministero dell'Interno,
proadettaallaiëlezione di commissari mancanti nella Giunta
della legge eletturale politica e in .quella del bilancio, non
chemllo scrutifiio¾dgrelo sopra i tre disegni di legge discussi
nel giorno precedente, i quali risultarono aliprovati. Quindi
pédeguì ladiscusäione del disegno di legge sulla costruzione
di opere straordinarie stradali e idrauliche, di cui approvò
le tabelle ßg C. Di alcuni numeri di esse trattarono i depu-
tati Compans,,Codronchi, Lugli, Canzi, Buonvicini, Tenani,
Cavalletto, IŸArco, Squarcina, Solimbergo, Mangilli, Simo-
melli, Mocenni, Severi, Diligenti, Salaris, Parenzo, Capponi,
Púpadopoli Angelöpildelatore Grimaldi e i Ministri dei La-

vori Pubblicil di Agricoltura e Commercio.

Fu presentato dal Ministro della Guerra un disegno di
legge sulle somministranze dovute dai comuni alle truppe.

01tBINE DEIaLA 00BORA D'ITALIA

8. k. knomþÑcquà nominare nell'Ordine della Corona
d'lialia:

Sulla prognosta del Ministro di Grazia eGiustizia e deiCulti,
ton decreti del 2 gennaio 1881:

A cavaliere:
Viti Nicola, avvo réente a Trani.

Òd ddor ti del 30 gennaio 1881:
Ad affiziale:

BÌsea cay. Tommaso, eagosezione al Ministero di Grazia e Giu-

stinfâ"ë dei Gilti.
ApostólbF caW AÊëi•eågonsigliere presso lad'orte d'appello di

Miláno.

Andoly cav. Ippolito, sostituto procuratore generale presso 14
Corte d'appello di Genova.

Pisacane cav. Domenico, id. id. di Catanzaro.
Mariani cav. Pietro, ragioniere capo nel R. Commissariato per la

liquidazione dell'Asse ecclesiastico in Roma.
Con decreto del 6 febbraio 1881:

Calcaterra cav. Vincenzo, consigliere della Corte d'appello di
Ancona.

LEGGI E DECR.ETI ·

BNumero 228 (ßerie 3') della Raccolta ufficiale dell¢ leggi e
deikereti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PER GBASIA DI DIO E PEB VOLONT1 DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Veduto il regolamento per l'esame di licenza liceale ap-

provato col Nostro decreto 29 aprile 1877, numero 3819

(Serie 2 ;
Considerato lo stato presente del Consiglio superiore di

pubblica istruzione;
Considerata la stringente necessità di provvedere solleci-

tamente alla nomina della Giunta che deve sopraintendere
ai prossimi esami di licenza liceale;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Sono abrogati gli articoli 10 e 18 del citato ro olamento.
Art. 2. Il Nostro Ministro predetto nominera per quest'anno le

persone che dovranno comporre la Giunta per l'esame di licenza
liceale.

Art. 3. Le attríbuzioni della Giunta saranno quelle stabilite al-
l'articolo 10 del citato regolamento 29 aprile 187i, eccetto quella
indicata col numero 1.
Art. 4. Ciascun componente di essa Giunta avrà una iridenniW

proporzionata all'opera che presterà.
Art. 5. Ai delegati ßegi che il Ministro mandasse 44 atellitere

agli esami, oltre le spese di riaggio, saranno corrisposte lire quin-
dici al giorno. Il preside eëiascun professore avrà diritto ad una
propina di lire quattro per ogni candidato che abbia pagata la
tassak sostermta piii di una prova d'esame.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nellaRaccolta ufficiale delle leggi e idi de-
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creti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di on-
eervarlo e difarlo osservare.
Dato a Roma, addì 12 maggio 1881.

UMBERTO.
BACCELLI.

Visto, il Guardasigilli: T. VILLA.

A Rumero 289 (Berie 36) della Baccolta ufficiale delle leggi e
dei àsoreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il Regio decreto 28 marzo 187]i, n. 2425 (Serie 2');
Veduto il Nostro decreto 6 marzo corrente anno, n. 97

(Serie 3=), col quale sono approvati i ruoli organici dell'Am-
ministrazione centrale e delle Amministrazioni dipendenti
dal Ministero dell'Istrifzione Pubblica;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la -Pubblica Istruziono ,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Gl'ispettori scolastici circondariali potranno essere no-
minati provveditori agli studi sempre che soddisfino a ciascuna

delle seguenti condizioni:
a) Di aver prestato nella qualità di ispettore scolastico circon-

dariale almeno dieci anni dinon interrottoservizio, dando sempre
prove di lodevole condotta e di abilità;

b) Di aver fatto un corso di studi classici da comprovarsi con
titoli accademici, o con licenza liceale, o con pubblicazioni.
Art. 2. Nelle promozioni degli ispettori a provveditori saranno

preferiti quelli che, soddisfatte le condizioni di cui all'articolo pre-
cedente, avranno dei meriti speciali per le loro opere letterarie o

filosofiche o scientifiebe o pedagogiche.
Art. 3. Sono abrogate tutte le disposizioni contrario al presente

decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia,-mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 12 maggio 1,ß81.
UMBERTO.

BA00ELLI.

Visto, il Guardasigilli: T.VILLL

Il N. 280 (Berie 36) della Baccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

PES GRAzIA DI DIO in Paa YoLONTÂ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto 6 marzo corrente anno, num. 97

(Serie 86), col quale sono approvati i ruoli organici dell'Am-
minintrazione centrale e delle Amministrazioni dipendenti
dal Míiliitero délia Istruzione Pubblica;
Volendo détet·minare le attribuzioni dell'ispettore generale

e degli ispettori'etatkali preëo il Ministero dell'Istruzione

Pubblica;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

Per la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. IJfficio principale dell'iepettore generale e degli ispet-
tori centrali addetti al Ministero della Pubblica Istruzione, è
quello di visitare,manmano che se ne presenta il bisogno, e dietro
ordine del Ministro o del segretario generale, tutti gli istituti di-
pendenti dal detto Ministero.
Art. 2. In ogni loro ispezione gli ispettori hanno Pobbligo di

fare le piu accurate indagini sulPesatta esecuzione delle leggi, do-
creti ed isträzioni ministeriali, e sulPandamento amministrativo,
disciplinare, morale e didattico delle scuole e degli istituti sui
quali è stata chiamata la loro attenzione.
Art. 3. A missiono compiuta gli ispettori ne faranno al Ministro

una relazione particolareggiata, nella quale proporranno quei
provvedimenti che emanano come conseguenza da quanto fu espo-
sto nella relazione stessa.
Art. 4. Gli ispettori, qúando sono in missione, rappresentano il

Ministro, epperò tutte le autorità scolastiche e tutti gli iiisegnanti
sono in obbligo di uste loro i dovuti riguardi, e di assecondarli
nell'adempimento della loro missione.
Art. 5. L'ispettore generale e gli ispettori centrali non dipen-

dono che dal Ministro e dal segretario generale, epperò, quando
non sono in missione, attendono esclusivamente agli studi ed ai
lavori che dal Ministro o dal segretario generale loro verranno af-
fidati, osservando però lo stesso orario degli altri impiegati.
Art. 6. Ogniqualvolta il Ministro o il segretario generale lo

creda opportuno, gli ispettori si adanano in Consiglio sotto la
presidenza del Ministro o del segretario generale per disentere
tutte quelle proposte che il Ministro stesso crederà di sottoporre
al loro esame, o che ciascuno degli ispettori, per propria inizia-
tiya, potrà presentare come risultati delle ispezioni fatte.
Art. 7. Le indennità dovute agli ispettori in missione sono

quelle stabilite coi Reali decreti 14 settembre 1862, num. 840; 25
agosto 1868, n. 1446; 24 marzo 1872, n. 740, e 31 gennaio 1874,
numero 1805.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 12 maggio 1881.

UMBERTO.
ÛACÒELLI.

Visto, il Guardas illi: T.VILM.

Il Num. 281 (ßerie 3') della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 10 marzo 1881, n. 135 (Serie 3=)
che stabilisce nuovi ruoli organici del personale dell'Ammi-
nistrazione centrale della Guerra;
Sulla proposta del Nostro Ministro della Guerra;
Udito il Consiglio dei Ministri,
Abbiamo decretato e decretiamo :

CAro I. - Organizzazione del personale.
Art. 1. Il personale dell'Amministrazione centrale della Guerra

è costituito nelle carriere amministrativa, di ragioneria e d'or-
dine.

Appartengono alla prima gl'impiegati che sono chiamati alla
direzione ed alla trattazione degli affari negli uffici amministra-
Livi del Ministero;
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Alla seconda gl'impiegati cui è affidato il sernizio della ragio
neria delPAmministrazione centrale;
Alla terza gPimpiegati incaricati della tenuta degli Archivi,

delle registrazioni, della copiatura e spedizione del carteggio.
Art. 2, Gl'impiegati saranno inscritti, per ordine di anzianità,

in due ruoli distinti: nel primo quelli appartenenti alla carriera
amministrativa e di ragioneria , percoi·rendo essi la carriera in

comune; nel secondo quelli appartenenti alla carriera d'ordine.
Art. 3.11 numero, i gradi, le classi e gli stipendi degPiïnpie-

gati dell'Amministrazione centrale sono quali appariscono dalla
tabella organica n. 1, annessa al presente , firmata d'ordine
Nostro dal Ministro della Guerra in data 10 marzo 1881, colPag-
giunta di un numero indeterminato di volontari.
Potranno essere nominati impiegati in numero maggiore di

quello determinato per ciascun grado e per ciascuna classe, ogni-
qualvolta nei gradi e nelle classi superiori, o corrispondenti, se-
condo Punita tabella n. 2, vi siano altrettante vacanze.
Art. 4. Nella tabella n. 3, Annessa al presente, sono indicati i

gradi del personale dell'Amministrazione centrale, ai quali sono
assimilati per rango gli ufficiali-ed impiegati comandati al Mini-
stero.

Ono II. - Ammissioni e promozioni.

Art. 5. I posti di volontario saranno conferiti in seguito ad

esame di concorso, secondo le norme ed i programmi che determi-
nerà il Ministro della Guerra.

Art. 6. Ai posti vacanti nel grado di vicesegretario di 36 classe
saranno nominati i volontari in base alla classificazione ottenuta

nello esame di concorso.

Potranno anche esservi nominati ufficiali dell'esercito, impie-
gati dei personali dipendenti, previo esperimento negli uffici del
Ministero, ed níficiali d'ordine delPAmministrazione centrale, che
abbiano dato prova d'attitudine al grado stesso.

Art. 7. Gli ufficiali e gPimpiegati dei personali dipendenti po-
tranno eziandio essere nominati alla 2. ed alla 16 classe di detto

géado, in base alPassimilazione di rango stabilita dall'annessa ta-
¾ella n. 3.
AA. 8. Nel caso di nomine nel grado di vicesegretario degli uf-

ficiali ed impiegati, citati ai precedenti articoli 6 e 7, le medesime
saranno fatte in modo, che di ogni 3 posti vacanti, i primi due
spettino ai volontari od agli impiegati dell'Amministrazione cen-

trale in pianta, ed il terzo agli ufficiali od impiegati dei personali
dipendenti, secöndo Pordine di anzianità che, in base ai rispettivi
titoli, verrà stabilito sentito il parere della Commissione istituita

all'articolo 23 del presente decreto.
Art. 9. I posti vacanti nel grado di segretario saranno conferiti

ai vicesegretari di la classe dietro esame di concorso, al quale
sarà in facoltà del Ministro di chiamare anche i piil anziani della
26 classe.
La promozione avrà lungo con tale norma, che di ogni due po-

sti vacanti il primo spetti al merito, ed il secondo all'anzianità
accompagnata da idoneità.
Saranno pertanto stabilite due liste d'avanzamento, una per

merito e l'altra per anzianità, e qualora una delle medesime ve-
nisse ad esaurirsi, le promozioni continueranno ad aver luogo sul-
Paltra nell'ordine in cui i candidati vi si troveranno inseritti.
Nel caso vengano ammessi al concorso anebe vicesegretari di

26 classe, saranno inscritti nella lista di avanzamento per merito

dopo quelli di 16 classe.
Art. 10. I vicesegretari di le classe potranno essere chiamati

agli esami di concorso, di cui all'articolo precedente, per due volte
soltanto.
Coloro che in amendue gli esami non avessero conseguita la

idoneitá e coloro che non presentatisi ai primi non l'avessero ot-

tenuta nei secondi, ovvero si fossera tutte e due le volte rifiutati
di subirli, saranno transitati nella categoria d'ordine.
Art. 11. Potranno chiedere di far passaggio alla carriera ora-

detta tanto i vicesegretari di 16 classe che non intendessero di
presentarsi nè ai primi, nè ai secondi esami, quanto coloro che,
subito con esito sfavorevole il primo, non intendessero di presen-
tarsi al secondo.
Art. 12. I vicesegretari di cui agli articoli 10 e 11 avranno di-

ritto ad occupare nella carriera d'ordine 11 terzo delle vacanze che
si faranno nella 36 classe del grado di archivista, prendendo ivi
posto in base alla data della loro nomina a vicesegretario di
la classe.
Art. 13. Nella 26 e 3. elasse del grado di segretario potranno,

in via eccezionale ed ove i bisogni del servizio lo esigano, essers
ammessi capitani del R. esercito in coda degPimpiegati in pianta,
e nella misura di un quinto delle vacanze esistenti nelle classi
suddette.
Art. 14. Le promozioni ai gradi di capo di divisione, e di capo

sezione, saranno fatte per merito, rispettivamente fra i capi se-
zione di la classe, ed i segretari di 16 classe.
Art. 15. Le nomine ai posti d'afficiale d'ordine di 36 elasse sa-

ranno fatte a scelta fra gli scrivani locali in pianta nel personale
dell'Amministrazione centrale.
Art. 16. La promozione a capo degli uffici d'ordine avrà luogo

a scelta fra gli archivisti di 12 classe, e quella ad archivista di
8' classe parimenti a scelta fra gli ufficiali d'ordine di la classe.
Art. 17. Le promozioni di classe saranno fatte per anzianità.
Art. 18. L'anzianita è stabilita dalla data del decreto di nomina

ad un grado o ad una classe, ed, a parità, dalla data del diereto
di nomina al grado ed alla classe inferiori.
In caso di parità di tutti i decreti di nomina e promozione, pre-

cederà il maggiore in età.
Art. 19. Nel computo delPanzianità sarà dedotto:
1. 11 tempo durante il quale l'impiegato fu sospeso dalle suo

funzioni;
2. R tempo passato in aspettativa per motivi di famiglia.

Art. 20. L'anzianità, per se sola, non dà diritto a promozione,
ma dev'essere accompagnata da idoneita, da zelo e da diligenza.
Art. 21. L'impiegato che abbia subito una sospensione dalPim-

piego non potrà aspirare ad alcun avanzamento, nèessere ammessa
ad un esame di concorso, se non spirato un anno dal giorno della
cessazione della sospensione.
Art. 22. L'impiegato in aspettativa non può aspirare alPavand

zamento.
Cao III. - .Disposizioni diverse.

Art. 23. Una Commissione consultiva, composta:
Del segretario generale, presidente;
Del ragioniere capo, membro;
Del direttore capo della divisione Giubilazioni, ecc., id.;
Di un direttore capo di divisione per ogni Direzione gene-
rale, id.;

Del capo della la sezione della divisione Giubilazioni, ecc.,
segretario,

designerk:
1. Gl'impiegati che per cognizioni, attitudine agli affäri ed

assiduità hanno titoli per una promozione di merito ;
2. Gl'inipiegati che per idoneith, zelo e diligenza possono es-

sere promossi in ordine di anzianità;
3. Gl'impiegati che possono essere pröpoéti per una onorifi-

cenza;
4. Gl'impiegati che deggiono essere sottoposti al parere di una

Commissione di disciplina;
5. Gl'impiegati da dispensarsi dal servizio siccome iriabili al

posto che occupano, per salute o per insufficiente capacità.
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La Conimissione stessa emetterkinoltre il suo parere su qua-
lunque altro affare relativo al personale ed al servizio dell'Ammi-
nistrazione centrale, per il quale il Ministro credesse di consul-
tarla. Le sue deliberazioni saranno espresse in apposito verbale.
Ad. 24. Le Commissioni d'esame sono nominate volta per volta

per determinazione Ministeriale.
Art. 25. Per determinazione Ministeriale saranno pure stabilite

le attribuzioni delle singole divisioni e degli uflici e la ripartizione
degl'impiegati per ciascun ramo di servizio.
Art. 26. I direttori capi di divisione hanno la firma di quegli

atti che trattino di semplici comunicazioni o trasmissioni di carte,
salvo quelli che il Ministro ed i capi di servizio riservino a sè.

Disposizioni transitorie.

Art. 27. La disposizione dell'articolo 14 del presente decreto,
relativa alla promozione per merito a capo sezione, si intende
estesa anche ai segretari di la classe, che, in seguito all'organico
10 marzo 1881, non avendo trovato posto nella nuova classe supe-
riore collo stipendio di lire 4000, conservarono il titolo e grado di
segretario di 16 olasse.
Art. 28. I vicesegretari che facevano parte del personale della

Amministrazione centrale all'epoca delPordinamento sancito col
R. decreto 26 ottobre 1875, n. 2791 (Serie 22), e che faranno pas-
saggio alla carriera d'ordine, giusta gli articoli 10 e 11 del pre-
sente decreto, saranno ivi nominati col grado, colla classe, e colla
anzianità che loro spetterà in base al ruolo del personale che esi-

steva all'attuazione dell'ordinamento ora detto.

Quelli che trovissi nelle condizioni indicate agli articoli soprac-
cenuati, passeranno coll'attuazione dei nuovi organici ad occupare
posti nelle classi 2a e 3a degli archivisti, senza tener conto del li-

miteatabilito dalParticolo 12 del presente decreto per i passaggi
alla detta 3a classe.
Art. 29. È in facoltà del Ministro della Guerra di conferire a

scelta posti di ufficiali d'ordine di 36 classe anche agli scrivani
straordinari che si trovano presentemente addetti al Ministero ed
alle Amministrazioni dipendenti, in guisa però che di ogni cinque
posti vacanti i primi quattro spettino agli scrivani locali di cui
all'articolo 15 del presente decreto, ed il quinto agli straordinari.
Art. 30. Sono abrogati i RR. deereti 26 ottobre 1875, n. 2791

(Serie 26), e 6 settembre 1879, n. 5082 (Serie 2ag
11presente decreto avrà efetto dal giorno d'oggi.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 12 maggio 1881.

UMBERTO.

FERRERO,

Visto, il Guardasigilli: T. YKy.

Tamu N 1.

ÈUOLO ORGKRICO del personale delt'Âmministrazion6 ¢8N-

trale della Guerra (approvato conR. decreto 10 marzo 1881,
numero 135 ßerie 8').
1 Ministro . . . . . . . . , , . . . L. 25,000
1 Segretario generale . . . . . . . · ·

> 10,000
Carriera amministrativa e di ragioneria.

4 Direttori generali . . . L. 9,000
6 Direttori capi di divisione di 16 classe. . . .

» 7,000
12 Direttori capi di divisione di 2? elasse. . . .

w 4,000

26 Capisezione di la classe .

20 Capisezione di 2 classe .

20 Segretari di la classo . .

40 Segretari di 26 classe . .

25 Segretari di 36 classe . .

25 Vicesegretari di la classe .
20 Vicesegretari di 26 classe .
10 Vicesegretari di 36 classe .

. . . . . . . L. 5,000

.......» 4,500

....... 4,000

....... 8,500

....... 3,000

....... 2,500

......a 2,000

.......» 1,500

Carriera d'ordiñe.

1 Capo degli uilici d'ordine . . . .

10 Archivisti di 16 classe . . . . . .

22 Archivisti di 2a classe . . . . .

28 Archivisti di 36 elasse . . . .

22 Ufficiali d'ordine di la classe . . .

20 Ufficiali d'ordine di 26 classo . . .

34 Ufficiali d'ordine di 86 classe . . .

20 Scrivani locali e straordinari (a calcolo)

. . . L. 4,000

. . . 8,500
. . . » 3,200
. . . » 2,700
. . .

> 2,200
. . .

> 1,800
...» 1,500
. . . » 25,000

Personale di servizio.

3 Capi uscieri · · · · · · · · · · . . L. 1,400
3Uscieri ·•••·........» 1,300
5 Uscieri • • • • · · · · · · · · · > 1,200
7 Useieri

• • • • · · · · · · · · ·
» 1,100

11Useieri ••········...> 1,000
17 Inservienti fissi • - · · · · · · · · · » 1,000
1 Legatdro di libri · · • • • • . . . . > 1,500
NB. Gli impiegati che non otterranno l'aumento di stipendio

assegnato alla classe cui appartengono, o che non entseranno nella
nuova classe superiore istituita nel loro grado, conserveranno il
titolo e grado attuali.

Roma, addì 12 maggio 1881.

Visto d'ordine di S. M.
Il Ministro della Guerra

FERRERO.

Tannta N° 2.

TABELLA indicanf6 la corrispondenza dei gradi 8 Ñ€lle CÎ«SSi
delle carriere amministrativa, di rixgioneria, e d'ordine
nei casi di applicazione delfarticolo 3° del Beale decreto
12 maggio 1881.

IMPIEGATT AMMINISTRATIVI
IMPIEGATI D'ORDINEE DTRAGIONERIA

Segretario di 16 classe . . . . Capo degli uffici d'ordine.
Begretario di 26 classe . . . . Archivista di 16 classe.

Segretario di 36 elasso . . . . Archivista di 26 alasse.

Vicesegretario di la classe . . Archivista di 36 classe.

Vicesegretario di 2. classe . . Ufficiale d'ordine di la classe.

Vicesegretario di 36 classe . . Ufficiali d'ordine di 2 e 36 cl.

Roma, addì 12 maggio 1881.

Visto d'ordine di S.M.
Il Minïstro della Guerra

FERËERO.
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TABELLA Ë. S.

TABELLA indicante i gradi del personale dell'Amministrazione central6, ni quali SONO assimilati per rang0 gli ufficiali
ed impiegati comandati al Ministero.

GRADI

degli impiegati dei comandati

delPAmministrazione centrale
UFFICIALI IMPIEGATI

Direttore capo di divisione . . . Colonnello e tenente colonnello . . . . . , , . . . . . . . . . . .

Ragioniere capo d'artiglieria.
Caposezione . . . . . . . Tenente colonnello e maggiore . . . . . Ragioniere geometra capo del genio.

Contabile capo.

Ragioniere principale d'artiglieria.
Segretario . . . Capitano . . Ragioniere geometra principale del genio.

Contabile principale.

Ragioniere d'artiglieria di la lages.
Vice gretario di 16 classe . . . Tenente . . . . . . . . . . . . Ragioniere geometra del genio di 16 classe.

Contabile di la classe.

Ragioniere d'artiglieria di 2a classe.
Vicesegretario di 26 classe . . . Tenente e sottotenente . . . . . Ragioniere geometra del genio di 26 classe.

Contabile di 2. eingge.

Aiutante ragioniere d'artiglieria.
Vicesegretario di Sa classe . . . Sottotenente . Aiutante ragioniere geometra del genio.

Aiutante contabile.

Roma, addì 12 maggio 1881.
Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro della Guerra

FERRERO. '

Il N. CLXXIV (ßerie 3·, parte supplementare) della Raccolta
afgeiale delle leggi a dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I
PEB GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Visti gli atti costitutivi e lo statuto-della Societa anonima
per azioni al portatore, sedente in Milano, col nome di So-
cietà per la ferrovia Palazzolo-Paratico al lago d'Iseo, e col
capitale di lire 500,000, diviso in 1000 azioni da lire 500

ciascuna;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di commercio;
Visti i Regi decreti 30 dicembre 1865, n. 2727, e 5 set-

tembre 1869, n. 5256 ;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. La Società anonima per azioni al portatoro, denominata

ßocietà per la ferrovia Palazzolo-Paratico al lago d'Tgo, sedente
inMilano, ed ivi costituitasi coll'atto pubblico del 22 gennaio
1879, rogato dal notaio Vincenzo Strambio, è autorizzata, e il suo
statufo, qual à inserto all'atto costitutivo predetto, è approvato
colle modificazioni contenute nell'altro atto pubblico di deposito
del 15 dicembre 1879, rogato pure in Milano dallo stesso notaio.
Art. 2. La Società contribuirà nelle spese degli uffici d'ispezione

per lire 150 annuali, pagabili a trimestri anticipati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 19 maggio 1881.

UXIBERTO.
L. MICELL

Visto, il Guardasigilli: T.VILLA.

E Rum. 282 (Berie 32) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

PEB GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NARIONE

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 12, 83 e 84 della legge 25 giugno 1865,
n. 2359;
V.eduto lo stato di valutazione compilato il 10 luglio 1880

dal corpo Reale del Genio civile, riguardante il forno da

pane detto della Palombella, con suoi annessi, e la casa ad

esso sovrapposta in Roma, via della Rotonda, numeri 31, 32
e 33;
Considerata Putilità di ritornare all'antico suo stato liin-

signe edificio del Pantheon, rimuovendo il grave econcio

delle costruzioni moderne che addossate a quel monumento
lo deturpano e nascondono 1 preziosi avanzi delle Terme di

Agrippa;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
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Sulla proposti del Nostro Ministro Segretario di Stato
per la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Sono dichiarate di pubblica utilità a favore del Ministero della

Pubblica Istruzione, Direzione generale delle antichità e belle
arti, le opere di demolizione delle fabbriche descritte nel sopra-
citato stato di valutazione, appartenenti agli eredi del fu France-
seo Lasagni.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 29 maggio 1881.

UMBERTO.
BACCELLI.

Visto, il Guardasigilli: ZANARDELLI.

Il Rumero 288 (Herie 3.) della Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

PER GRAzIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NASIONE

RE D'ITALIA
Visto il Messaggio in data del 3 giugno corrente, col quale

l'Ufficio di Presidenza della Camera dei deputati notificò es-
sere vacante il Collegio di Brienza n. 49;
Veduto l'articolo 63 della legge per le elezioni politiche

17 dicembre 1860, n. 4513;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari delPInterno, Presidente del Consiglio del Mini-
stri,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il Collegio elettorale di Brienza num. 49 è convocato pel giorno
19 corrente aftincho proceda alla elezione del proprio deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il successivo

giorno 26 corrente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito delsigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 3 giugno 1881.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, il Guardasigilli: Zeuavaar.

Il Num. SSA(Berie 36) della Raccolta ufficiale delle leÿgi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

PER GRASIA DI DIO E PER VOLONT1 DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il Messaggio in data del 2 giugno corrente, col quale
PUfficio di Presidenza della Camera dei deputati notificò es-
sere vacante il Collegio di Avigliana n. 416;
Veduto l'articolo 63 della legge per le elezioni politiche

17 dicembre 1860, n. 4513;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mini-
stri,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il Collegio elettorale di Avigliana numero 416 è convocato pel
giorno 19 corrente mese affinchè proceda alla elezione del proprio
deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il successivo

giorno 26 corrente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 3 giugno 1881.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, il Guardasigilli: ZANARDELLI.

Il Rum. 285 (Berie 8') della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto ,•

UMBERTO I

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Visto il Messaggio in data del 2 giugno corrente, col quale

l'Ufficio di Presidenza della Camera dei deputati notificò es-
sere vacante il 4° Collegio di Torino n. 414;
Veduto Particolo 63 della legge per le elezioni politiche

17 dicembre 1860, n. 4513;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari de1PInterno, Presidente del Cõnsiglio dei Mini-
stri,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il 4° Collegio elettorale di Torino n. 414 è convocato pel giorno
19 eerrente mese affinchè proceda alla elezione del proprio depu-
tato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo11successivo

giorno 26 corrente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo oss'ervare.

Dato a Roma, addì 3 giugno 1881.
UMBERTO

DEPRETIS.

Visto, il Guardasigilli: ZANERDELLI.

Il Numero 286 (Série 36) della Raccolta effeciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

PER GRAzla DI DIO E PER VoLONT1 DELLA NAzl0NE

RE D'ITALIA
Visto il Messaggio in data del 2 giugno corrente, col quale

l'Ufficio df Presidenza della Camera dei deputati notificò es-
sere vacante il Collegio di hèo n. 78 ;

Veduto l'articolo 63 della legge per le elezioni politiche
17 dicembre 1860, n. 4513;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il Collegio elettorale di Isòo numero 78 è convocato pel giorno
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19 corrente mese affinchè proceda Alla elezione del proprio depu-
tato.

Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il successivo
giorno 26 corrente.

Ordiniamo clie ilpresente decreto, munito delsi illo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 3 giugno 1881.

UMBERTO.

DEPRETIS.
Visto, il Guardasigilli: ZANARDELLI,

IlNumero 287 (Berie 86) della Raccolta ufÈciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PER GRAzIA DI DIO E PER VOLoxTI DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto il Messaggio in data del 2 giugno corrente,'col quale

l'Ufficio di Presidenza della Camera dei deputati
_

notificò es-
sere vacante il Collegio di Ariano n. 351;
Veduto l'articolo 63 della legge per le elezioni politiche

17 dicembre 1860, n. 4513,
Sulla proj>osta del Nostrò Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mini-
stri,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il Collegio elettorale di Ariano n. 351 ò convocato pel giorno

19 corrente mese affinchè proceda alla elezione del proprio depu-
tato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo ilsuccessivo

giorno 26 corrente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti cli
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 3 giugno 1881.
UMBERTO.

DEPRETIS.
Visto, il Guardasigilli: ZANARDBM.

NOMINE, PROMOZIONI E I)ISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale giudiziario:
Gon RR. decreti del 6 marzo 1881:

Della Chiesa cav. Vincenzo, già presidente di Tribunale civile e

correzionale, ora console giudice in Tunisi, nominato consi-
gliere della Corte di appello di Brescia;

Galatro cav. Giovanni, procuratore del Re presso il Tribunale ci-
vile e correzionale di Castrovillari, in aspettativa per motivi
di salute, richiamato in servizio presso lo stesso Tribunale dal
1° marzo 1881;

Pizzamano Pietro, giudice del Tribunale di Portoferraio, inea-
ricato della istruzione dei processi penali nello stesso Tri-

banale;
Tobia Gennaro, giudice di Tribunale, in aspettativa per motivi di

salute, confermato in aspettativa per gli stessi motivi per
altri 6 mesi;

Aivoldi Giovanni, giudice del Tribunale civile e correzionale di

Castiglione delle Stiviere, collocato in aspettativa a sua do-

manda, per motivi di salute, per due mesi;
Gagliardi cav. Elia, sostituto procuratore generale presso la Corte

d'appello di Trani, applicato temporaneamente alla Procura
generale presso la Corte di appello di Napoli;

Gargiulo cav. Francesco Saverio, segretario della Procura gene-
rale presso la Corte di cassazione di Roma, in missione di se-
gretario della Procura generale presso la Corte d'appello di

Napoli, e già sostituto procuratore del Re, nominato procu-
ratore del Re presso il Tribunale di Napoli, ed applicato tem-
poraneamente alla Procura generale presso quella Corte di

appello con le fanzioni di sostituto procuratore generale;
Moggi cav. Moderato, presidente del Tribunale civile e cortezio-

nale di Pisa, nominato consigliere presso la sezione di Corte

d'Appello di Perugia;
Sighicelli cav. Ferdinando, id. di Portoferraio, tramutato a Final-

borgo;
Angelotti Giuseppe, id. di Mistretta, in aspettativa per motivi di

salute, id, a Portoferraio, dove riprenderà servizio dal 16

marzo 1881;
Salmi cavaliero Cesare, id. di Castelnuovo di Garfagnana, id. a

Massa;
Montanari Pietro, id. di Borgotaro, id. a Vigevano;
Mari Adriano, vicepresidente del Tribunale civile e correzionale

di Napoli, nominato presidente del Tribunale civile e corre-

zionale di Pisa;
Cubeddu-Garan cav. Gavino, presidente del Tribunale civile e

correzionale di Nuoro, tramatato ad Oristano;
Pipia Francesco, vicepresidente del Tribunale civile e correzionale

di Cagliari, nominato presidente del Tribunale civile e corre-

zionale di Nuoro;
Zavattaro Pietro, giudice del Tribunale civile e correzionale di

Casale, id, di Borgotaro;
De Liguori Giuseppe, vicepresidente del Tribunale civile e corre-

zionale di Pirenze, id. di Cosenza ;

Pitini Francesco, id. di Santa Maria Capua Vetere, id; di Mi-
stretta;

Madella Ulisse, id. di Brescia, nominato reggente 11 posto di pre-
sidente del Tribunale civile e correzionale di Salò ;

Bazzini Calisto, id. di Bergamo, tramatato a Brescia;
Canevari cav. Antonio, giudice del Tribanale civile e correzio-

nale di Milano, incaricato della istruzione penale, nominato
vicepresidente del Tribunale civile e correzionale di Vea

nezia;
Bernasconi Bartolomeo Felice, id. di Venezia, id. id.;
Bonaccorsi Giuseppe, id. di Cremona, incaricato dell'istruzione

penale, id. di Bergamo;
Andreoli Alessandro, pretoreldel,2 mandamento di Cremona, no-

minato giudice del Tribunale civile e correzionale di Cremona;
Ricci Federico, giudice del Tribunale civile e correzionale di Li-

vorno, applicato alPufficio d'istruzione penale, incaricato ivi
delÏa istruzione dei processi penali;

Ser Giacomi cav. Filippo, id. di Bologna id., tramutato a Milano

coll'incarico della istruzione dei processi penali;
Ponsi Leopoldo, id. di Livorno, applicato ivi all'afficio d'istru-

zione penale ;
Rocchi Paolo, id. di Montepulciano incaricato della istruzione pe-

nale, tramutato a Livorno senza il detto incarico;
Petilli Lorenzo, id. di Santa Maria Capua Vetere id., id. in Avel

lino con applicazione all'ufficio d'istruzione penale;
Beltrano Francesco, id. di Ávellinó applicato alPufficio d'istru-

zione penale, id. a Santa Maria Capua Vetere id.;
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Fabrocini Gennaro, id, di Santa Maria Caima Vetere id., incari- A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

cato ivi della istruzione penale; diffidichianqùeþoesa'nérvi intefesse ohè, trascorso im mese dalla

Riccio Francesco, id. di Larino, tramutato ad Isernia; prima pubblicazione di questo avvisa, ove non siano state notifi-

Viglione Ernesto, id. d'Isernia, id. a Larino; cate opýosisioni al quens Direzione Genefale, si procederà alla

Pellas Nicodemo, commerciante, nominato giudice supplente del rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.
Tribunale di commercio di Cagliari pel triennio 1881-1883; Eomarli 81 maggio 1881.

Lippi Battista, id., id. Per il Direttore Generale: FExarno.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZ.IONE (36 pubblicagiâne).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 636321 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
nerale, per lire 10, al nome di Gaetani Salvatore fu Giuseppe, do•
miciliato in Girgenti, vincolata per cauzione di Gennardi Vin-
cenzo fu Benedetto, quale esercente del molino del comune di

Comitini per l'anno 1878, è stata così intestata per errore oc-

corso nelle indicazioni date dai ricliiedenti aû'Amministrazione
del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Gae-

toni Balvatore fu Francesco, domieiliato in Girgenti, vincolata per
cauzione di Gennardi Vincenzo fu Benedetto, quale esercente del

molino nel comune di Castellermini per l'anna 1878.
A termini delParticolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione.Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.
Roma, li 5 maggio 1881.

Per ilDirettore Generale: Fanno.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (lipubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita segneute del consolidato 5 per

cento, cioè: num. 202355 d'iscrizione sui registri della Direzione

Generale (corrispondente al num. 19115 della soppressa D:rezione
di Napoli), per lire 150, al nome di ßtavale Agostino e Giuseppe
di Errico, minori, sotto l'aniministraziorie di Errico Stavale, loro
tutore, domiciliati in Napoli, ò stata così intestata per errore oc-
corso nelle indicazioni date dai richiedenti 31PAmminiètrazione

del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece inteátaisi a/ßlabole
Agostino e Giuseppa di Errico, minori, sotto l'amministrazione di
detto loro padre jomigiliati in Napoli, veri proprietari della ren-
dita stasa.
A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dallä prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifies di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 2 giugno 1881.
Per il Direllore Generale: FERRERO.

ILETTIFICA 1ŸINTESTAZIONE (26 pubblicasi0MB).
Si è diebiarato che la rendita seguente del

,
consolidato 5 per

cento, cioò : n. 694664 d'isorizione sui registri della I)irezione Ge-
nerale, per lire 90, al nome di Lauro Vincenza, Giuseppe, Raf-
faele ed Alfonso di Francesco, minori, sotto la patria potestà del
lore genitore, vincolata ad usufrutto a favore diLauro Franceseo,
è stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai
richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè
doveva invece intestarsi a favore di Lauro-Grotto Vincenza, Giu- |
seppe, RafFaele ed Alfonso di Francesco, minori, come sopra rap-
presentati, e vincolata ad usufrutto a favore di Lauro-Grotto
Francesco, veri proprietari ed usufruttuario della rendita stessa•
A termini delParticolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso gn mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 16 maggio 1881.
Il Direttore Generale: NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (la pubblicatiâne).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 208669 d'iscrizione sui.registri della Direzione Ge-
nerale (corrispondente al n. 20729 della soppressa Direzione di

Napoli), per lire 350, al nome di Le Piana Raffagle fu Domenico,
domiciliato in Napoli; e n. 208172 (corrispondente al n. 25232 di

Napali), perlire 2080, al nome di Piane Raffaele fu Domenico, do-
miciliato in Napoli, ed assegno provvisorio n. 6080 di Napoli, per
l'annualità di lire 2 50, al nome del suddetto Piane Raffaele fu
Domenico, domiciliato in Napoli, sono state con intestate per er-
rora occorso nelle indicazioni date dai richiedenti alPAmministra-
zione del Debito Pubblico, mentrechè dovevano invece infestarsi
a Le Piane Raffaele fu Domenico, domioiliato in Napoli, vero
proprietario delle rendite stesse.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Un dispaccio da Atene, 1° giugno, del Correspondenz Bu-
reau di Vienna dà per certo che la convenzione turco-greca
è stata sottoscritta a Costantinopoli dai plenipotenziari tur-
chi e dall'inviato della Grecia, signor Conduriotisi La conse-
gna dei territori comincierà probabilmente il 24 giugno.

Il 30 maggio ebbe luogo a Londra una riunione dei mem-
bri del Parlamento appartenenti alla Lega agraria e di pa-

redchié Altre persone appartenenti alla stessa associazione.

Vi è stato deciso di dare immediatainente un successore al-

l'organizzatore, signor Kettle, che è stato arrestato. È stato
pure deciso di occupare altri posti vacanti nel personale
della Lega.
Essendo stata comunicata la notizia che si tratti di sop-

primere completamente la Lega, l'adunanza ha chaniinaio e

lungamente discusso le misure che dovrebbero preiidersi per
colitinuare l'agitazione senza interrompere l'azione delPas-

socrazione.

Per il caso in cui la Lega fosse sciolta, si è deciso di affi-
dare alla Lega agraiia femminile di Dublino la cura di far

tutte le spese e di prodedere a tutte le operazioni giudicate
necessarie nell'interesse dell'Irlaiida.
Si è pure previsto il caso dell'arresto della signora Parnell,

presidentessa della Lega, e del suo stato maggiore femmi-
nino, ma questa eventualità è parsa ancora molto lontana.
Ad ogni modo per non essere presi all'imprevista i congre-
gati hanno deciso che nel caso la Lega femminile venisse
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soppressa tutte le operazioni dell'associazione sarebbero di-
rette da un Comitato residente a Holyhead, il punto più
prossimo all'Irlarida che non è soggetto alle leggi di coerci-
mone.

Sileggenei giornali delle Indie che l'emiro Abdul Rhamann
pone in opera ogni mezzo per distruggere Eyub Khan ad
Herat. Isciak Khan, generale dell'emíro, dicevasi che stesse

raccogliendo .uakrmata nel Turkestan afghano co1Pinten-
zione di maiciare per Maimena contro Herat, mentre Pemiro
stesso lo seconderebbe con altre forze da Candahar. Si con-
tava pure sulla cooperazione delle tribù degli Iamscidi, che
vogliono vendicare l'assassinio del Khan Ag;ha, ucciso per
ordine di Eyub Khan. La spedizione riunita delfAfghanistan
meridionale, cioè da Candahar, e dal Turkestan afghano,
deve essere considerato come un desiderio di annullare intie-
ramente il potere di Eyu·b, e di stabilire Abdul Rhamann
quale assoluto padrone di tutto il paese.'
" Un tale risultato, così dice la Gazzetta di Bombay, con-

verrebbe agli uomini di Stato inglesi. Un Afghanistan unito
sotto un reggente, che dovesse la sua posizione in certa mi-
sera all'influenza inglese, e sul quale si potesse contare, che
favorisse gli interessi inglesi, sarebbe senza dubbio la solu-
zione la più soddisfacente delle difficoltà afghane.
Sirdar, AIam Khan, il quale, tempo fa, era uno dei più

forti oppositori degli inglesi a Cabul, il quale perô più tardi
contribuì molto al componimento pacifico nell'Afghanistan
settentrionale, è partito da Simla per Cabul, ove occuperà
un posto considerevole sotto Abdul Rhamann.

Nella seduta del 31 maggio del Parlamento tedesco fu di-
seusso, in seconda lettura, il progetto di legge sulle assicura-
zioni obbligatorie degli operai. Impedito da un'indisposi-
zione, il principe di Bismarck non ha assistito alla seduta.
Respiato un emendamento,.o piuttosto un nuovo progetto

patrocinato dai liberali nazionali, il quale tendeva semplice-
mente ad allargare la responsabilità dei padroni, il Parla-
mento ha adottato l'articolo primo della legge nella forma
proposta dalla Columissione.

A.tenore di questo articolo, gli operai che dovranno assi-
curarsi sono quelli che per la natura del loro lavoro sono e-

sposti necessariamente ad accidenti e il cui guadagno non

oltrepassiT'Í000 marchi. Gli impiegati delle fabbriche sono
assimilati agli operai.
Fu rinviata ad altra seduta la discussione del secondo ar-

ticolo. Resta cioè da determinare se vi sarà uno o più stabi-
menti di assicurazione, cioè a dire se vi sarà una sola Cassa

per tutto l'impero o se ogni Stato particolare potrA isti-
tuirne una.

La Camera dei deputati dell'Austria ha discusso, nella sua
seduta del.1° giugno, il progetto di legge relativo al trattato
commerciale colla Germania ed al movimento confinario per
il processo di perfezionamento.
Il deputato boemo signor Rieger riferì a nome della Com-

niissione rispettiva, raccomandando l'accettazione del pro-
getto di legge senza modificazioni.
Il deputato Neurvirt raccomandò pure alla Camera l'ac-

cettazione del trattato siccome il niassimo che si è potato

ottenere dalla Germania. Disse non essere colpa dell'Austria,
sibbene della Germania, se non si è potuto conchiudere un

trattato relativo allo täriffe.
- Dopo che il ministro del commercio ebbe dichiarato che
il governo ritiene esclusa la possibilità che sia revocata la
legge sul movimento confinario per ,

il processo di perfezio-
namento, la proposta della Commissione è stata approvata
dalla Camera.

Il 2 giugno fu chiusa la Dieta ungherese. Il discorso della
Corona letto in questa circostanza esprime la soddisfazione
per essersi avverata la speranza nell'appoggio patriottico
dolla Dieta, ciò che rese possibile che, malgrado inuovi pesi
di cui fu aggravata la monarchia, fosse pagata una gran
parte arretrata del debito fluttuante, evitando di ricorrere
al credito, a mezzi dannosi ed a spese straordinarie.
Il discorso enumera e nuove lëggi votatë nëlPinteresse del

benessere e dello sviluppo p'ubblico, fa emergere l'assicu-
rata congiunzione ferroviaria con l'Oriente, la conversione
del débito pubblico effettuatasi in modo vantaggioso per lo
Stato, senza che ne venissero lesi i diritti dei creditori, e la
ricostruzione della ci-tta di Szeghedino.
Il discorso esprime la speranza che si potrà approfittare

del tempo futuro a vantaggio generale e ne ravvisa una ga-
ranzia nelle condizioni alPestero le quali danno fondata spe-
ranza che i popoli potranno godere i beneficii della pace,
dacchè il reciproco buon volere delle potence rende possibile
il risolŸefejacificamente le questioni che potessero sorgere.
Il discorso accenna da ultimo al matrimonio del principe

ereditario, alla fedeltà dimostrata alla Corona in tale incon-
tro, ringrazia per le zelanti premure della Dieta e manda
alla nazione un sincero saluto reale.

TELEGl¯tAMMI
(AGENZÌA ŠTEFÀNI)

Parigi, 3. - Sedtda del ßenato. - Waddington presenta il
rapporto della Commissione, il quale cofichiude respingando il
progetto votato dalla Camera che ristabilisee lo scrutinio di lista.
Il rapporto respinge qualsiasi idea diun confLtto colla Camera,

e dice che, nel caso di un conflitto, la responsabilità non cadrebbe
sul Senato.
R rapporto fa risaltare il pericolo dello scrutinio di lista, il

quale può nominare un pretendente qualsiasi, a cui la Caniera e

il Senato sarebbero impotenti di resistere, perchè egli sarebbe
eletto dalla nazione.
La discussione è fissata a giovedl.
Buda-Pest, 8. -- Un'ordinanza reale convoca il Parlamento

ungherese pel 24 settembre.
Un'ordinanza del ministro delPinterno convoca gli elettori dal

24 giugno al 3 luglio per le nuova elezioni dei deputati.
Belgrado, 3. - La sessione della Soupeina fu chiusa con un

discorso del principe, che fu vivamente applaudito.
U prinbipe parti subito per BudaiPest, Berlino e Pietroburgo.
Londra, 8. - La Camera dei comuni decide di aggiornarsi.
Gladstone, rispondendo a Churchill, dice bhe ifgabinett doitò

severe misure per reprimerei disordini inirlanda.
Northcote dichiara di non essere soddisfatto di questa spiega-

zione e biasima la debolezza e Pincertezzodel governo.
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Harcourt rimprovera a Northcote di cercare di accrescere le in-
quietudini e le difBeoltà della situazione.
lVapoli, 3. - La Regina e il Principe di Napoli recaronsi a

visitare Pompei e sono ritornati stasera a Capodimonte.
È arrivata la squadra composta delle navi Principe Amedeo,

Roma, Castelfedardo, Alfondatore, Tedetta e Marcantonio Colonna.

Londra, 4. - La Camera dei comuni respinse con 180 voti
contro 22, una mozione di Mac Carthy, tendente a biasimare il
governo per la sua condotta in Irlanda.
Il Times dice che gli ufficiali i quali trovansi in permesso e che

appartengono alle guarnigioni in Irlanda ricevettero Pordine di
raggiungere immediatamente i loro corpi.
Quattrocento uomini partiti da Dublino occuparono il castello

di New-Pallas, finchè sia rist,abilito Pordine.

I Ni -

1NTOTIZIE, DIVERSE

Elezioni anuninistrative a Roma. - La G.innta mu-

nicipale rende moto che con deliberazione del 1· giugno corrente
ha fissato 11 giorno di domenica 19 giugno per le elezioni ammini-
strativo, affine di procedere alla rinnovazione di tredici consi-
glieri comunali, dodici dei quali usciti di carica a forma di legge,
e quanto al tredicesimo perchè defanto, avvertendo che l'ultimo
eletto assumerà Panzianità del compianto consigliere Guerrini e
durerà perciò in ufficio fino al 1884.

Decessi. - La signora Emilia Barrault, ispettrice generale
delle carceri, è morta il 31 maggio a Parigi.
Pietro Maria Armando Marion, ispettore dell'Accademia di

Caen, è morto in età di 33 anni.
-- Leo 64guin, l'infelice corrispondente del giornale Le .Télé-

Fraphe di Parigi, morto assassinato dagli arabi alle porte di Beja,
non aveva che 34 anni.

SCIENZE, LETTERE ED ARTI

L'Esposizione di Milano

III.

Agli architetti, agli ordinatori della Mostra milanese spet-
tano i più larghi encomi. Cassandre, che poi si chiarirono
mendaci, dicevano, allorquando si lavorava nei giardini pub-
blici per allestire l'edifizio -- tempio dell'industria-- che era
sbagliata la località, che lo spazio era ristretto, che le co-
struzioni sarebbero venute fuori baracche da far concorrenza
ai castelli dei burattini; che Milano, deviando dal primitivo
concetto, un'Esposizionereg°onale, per darsiillusso d'un'E-
sposizione nazionale, sarebbe rimasta schiacciata dal peso
della sua audacia.
Il vero è che, a parte il successo della Mostra, a parte l'af-

fermazione dell'Italia industriale, a parte l'affacciarsi d'un
vero mercato italiano,¶non poteva scegliersi spazio meglio
adatto di quello circoscritto ai boschetti della Villa Reale,
ai bastioni e al tratto ultimo del Corso di Porta Venezia, per
la costruzione dell'edifizio. Nè volendo dare conforto di om-
brie ai visitatori, e cornice di verde alle gallerie destinate a

ricevere le produzioni varie, c'era da esitare. L'architettura,

che naturalmente oggi derca più le ragioni delPutile che i
segreti del bello, l'architettura che oggi esige ne' suoi sacer-

doti, più che la poesia della forma, la prosa del tornaconto ,

l'architettura non poteva darci in questa circostanza, neanche
trattandosi di innalzare un tempio che ospitasse dei numi
benefici: la scienza, findustria, il lavoro, il genio d'una na-
zione, un miracolo di costruzione, quella somma di sottili

oleganze, di squisiti contrasti, di artistici equilibrii, di inge-
gnose varietA nell'unità simpatica d'un concetto informatore
di tutta l'opera, onde PItalia, in altri tempi , con altri ideali
per le coscienze, con altri ambienti per l'arte, con altri istinti
nelle moltitudini, ci fornì tanti esemplari.
E tuttavia si direbbe che un soffio d'idealità aleggia

anche su quell'edifizio, che è poi un insieme di edifizi grandi
e piccoli, costruito a Milano. Che l'ingegnere abbia voluto
mostrarsi straniero all'arte e famîgliare soltanto con quella
scienza edificatoria, severa, rigida, sbrigativa, modellata sui

bisogni impazienti e anche sulle tendenze mercantili dell'e-

poca, che oggi vediamo dominare, non si può dir davvero,
osseñando quel salone pompeiano in cui è la galleria etno-
grafica, quella Rotonda da cui partono come a raggi le gal-
lerie diverse, quella tabernula che ci parla della semigreca
città della Campania, dove traevano a dilettosi ozi gli opu-
lenti del Tebro, quello chalet alpino che ci fa intonare
l'excelsior e respirare col polmone dell'anima l'atmosfera
delle alte cime, quel padiglione russo del birraio Cannetta,
costrutto col larice d'America, dal tetto a scaglie di pesce,
dai leggiadri intagli e dall'insieme corretto e finito. No, non
fa difetto la genialità artistica e il bizzarro gusto allettatore
in quel padiglione moresco , dai variopinti rabeschi , a

forma di porticato rettangolare allungato, che l'architetto
Formenti ha innalzato per uso di un trattore, in quel porti-
cato cinquecentista dell'ingegnere Torelli, accomodato a bir-

raria-buffet, in quello chalet svizzero dell'architetto Ferrari,
dove si smercia la birra varesina, in quel padiglione sepolto
tra il verde fogliame del giardino della Villa, dove puoi tro-
vare un istante di riposo dopo le emozioni subite dentro il
recinto della Mostra, in quel chiosco che accoglie le mera-
viglie ottenute dalfarte della tarsia di Maurizio Jung, in
quel chiosco in cemento o in asfalto, o in terra cotta, a ba-
samento di granito con colonne in ghisa e lastre di lamiera
in ferro, o con griglie di ferro, o a imitazione di marmi arti-
ficiali pompeiani, che gli ingegneri Lanzari e Panzone, e i
cugini Praga, e la ditta Migliavacca, e gli architetti Taglia-
ferri di Brescia e Gelati di Torino hanno saputo costrurre.
Ma entriamo nel folto della Mostra.

Dare un ordine logico, simpatico, attraente a quelle forme
infinite sotto le quali ti mostra il lavoro e il genio industriale,
ottenere Punità nelle varietà, Parmonia nel contrasto dei co-
lori e dei sapori e delle foggie e dei caratteri distintivi di
ogni prodotto, ecco una difficoltà non piccola, che però dal
Comitato esecutivo a Milano fu superata con fine acume e con
raro talento. A Parigi, per esempio, con uno scomparto, che
era come un grande rettilineo, per ciascuna nazione, tornava
piii facile mettere in fila i diversi prodotti e presentarli come
incorniciati a garbo. A Milano è una nazione sola che si af-
faccia industrialmente e artisticamente, e però il modo di
ordinare i pi•odotti, di curarne la divisione a seconda della
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lavorazione e della destinazione di essi, si presentava forse
ancor piii difficile.
I gruppi - sona undici o dodici - onde si suddividek

mostra a Milano, sono maestrevoLaente tracciati.Joi co-
minci colla meccanica di locomozione, colla meccanica agra-
ria, cogli oggetti in legno e in metallo che si imliiègano nelle
costruzioni civili, stradali ed idrauliche, colle macchine d'or-
dine generale e le macchine applicate a speciali industrie.In
seguito ti si affacciano le industrie estrattive, vale a dire, le
acque minerali, i prodotti che si cavano dal seno della terra,
i metalli, i modelli e i materiali di costruzione. Poscia ti si
schierano dinanzi le industrie chimiche ed affini, cioè appa-
rati, utensili di laboratori, prodotti farmaceutici, prodotti
della conceria e della tintoria e della profumeria, tabacchi,
concimi chimici. Speciali scómparti ti presentano le materie
alimentari - farine, paste, pane, olii, latticini, burro , caci
carni e pesci salati, frutta e legumi conservati, pasticcerie,
Levande fermentate, ecc.- Pindustria della carta e arti gra-
fiche, l'industria tessile, la cbramica e la vetraria, le arti
liberali, le arti usuali, l'arte militare e nautica , i prodotti
delle scuole agrarie e professionali delle scuole tecniche,
delle società operaie, delle Casse di risparmio, delle biblica
teche popolari e circolanti.
Sorvoliamo sull'Esposizione orticola e Artistica, le quali

costituiscono come due appendici della Mostra, e che Yo-

gliono essere esaminate a parte.
Quelle macchine e quei carrozzoni inviati dalle officine

ferroviarie, quei carri merci, quei treni-ospedali, tutti quei
materiali di tramvie, di navigazione fluviale e marittima e

pel servizio dei porti; tutte quellemacchine agricole vogliono
essere studiate in relazione a un positivo avanzamento fatto
dall'Italia in questo ventennio, cioè dalla prima Esposizione
nazionale a Firenze a oggi. L'incuria e lo scetticismo domi-

nauti, tempo fa, relativamente alle cose agricole, impalli-
discono oggi e tendono a scomparire per far posto a un'ope-
rosità razionale e feconda, a un fermo indirizzo,a tecnologia
pratica. Trebbiatoi, sgranatoi, aratri a vapore, concimi chi-
mici, apparati che una volta eran conosciuti da pochi, da po-
chissimi adoperati, ora son famigliari a molti. E con siffatti

progressi bisognerà tu tenga conto anche della aumentata

esportazione del bestiame, della migliorata industria del ca-
selficio, dei lavori di bonificamento eseguiti, dell'industria
enologica che ogni dì più si afferma rimuneratrice, dell'indu-
stria serica che, malgrado la crisi acuta che travaglia il
mercato, ha ragginnto uno sviluppo che gli stessi giornali di
Lione - come vedremo in seguito - sono i primi a ricono-
scere, della concorrenza straniera vittoriosamente sostenuta
in fatto di grandi costruzioni metalliche, come ponti e via-

dotti ferroviari, dei risultati eccellenti di officine meccaniche
nazionali.
V'hanno industrie, specie quelle intese alla trasformazione

delle materie prime in oggetti di commercio, che richiedono
l'impiego di macchine per la di cui fabbricazione si era tri-
butari dell'estero. Forse difficoltad'indole tecnica e d'indole

economica contribuivano a questa sudditanza, forse agli e-
sercenti di queste grandi industrie s'imponeva a torto una
diffidenza per le macchine costruite in paese; ma il fatto

stava a testimoniare d'una inferioiin econsolanti. Ora, chi

visita laËostra milanese può convincersi di leggieri che, ol-
tre lo sviluppo acquistato da queste industrie da qualche
tempo in qua, e oltre la cresciuta convenienza di officine spe-
ciali per quelle industrie, c'è anche un contingente di mac-
chine e di apparecchi che escono da fabbriche nazionali. Te-
lai meccanici, macchine da cucire, macchine da carta, ordi-
gni e sistemi perfezionati per tutte le operazioni attinenti
all'industria serica, per tacer d'altro, ora si fabbricano fra
noi. E c'è anche da porre tra gli altri vantaggi dell'Esposi-
zione, questo, che le diffidenze degli esercenti le sullodate

industrie seemeranno incor þiù, esaminatii réali progressi
che in questa meccanica speciale l'Italia ha saputo conse-
gu1re.

G. Rostsomt.I.T.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 3 giugno
Ililli

Stato stato TEMPK (ATURA
STAzIONI del cielo delmare

7 ant. 7 ant. Massima Minima

Belluno....... sereno - 22 2 9,4
Domodossola 114 coperto - 23,0 15,5
Milano........ sereno - 27,1 14,3
Venezia...... sereno calmo 26,6 17,3
Torino........ 114 coperto - 24,2 14,3
Panna........ sereno - 25,8 14,1
Modena....... sereno 24,1 11,4
Genova....... sereno calrilo 24,9 19,2
Pesáro........ sereno calmo 20,5 11,5
P. Maurizio.. sereno calmo 24,0 17,3
Firenze....... sereno - 26,0 11,2
Urbino........ sereno - 19,4 13,8
Ancona....... sereno tranquillo 22,3 16,8
Livorno ...... sereno calmo 26,4 15,5
C. di Castello sereno - 22,4 7,0
Camerino.... sereno - 20,2 12,4
Aquila........ sereno - 21,6 7,9
Roma......... sereno - 23,6 13,6
Foggia........ sereno - 23,3 11,6
Napoli........ 114 coperto tranquillo 20,9 18,6
Potenza ...... tutto coperto - 16,7 2,0
Lecce ......... 3(4 coperto - 28,2 15,5
Cosenza ...... Sië coperto - 18,0 12,8
Cagliari...... tutto coperto calmo 22,0 15,0
Catanzaro ... li2 coperto - 16,4 11,6
Reggio Cal... 112 coperto tranquillo 19,8 15,9
Palermo...... tutto coperto tranquillo 22,8 10,9
Caltanissetta nebbioso - 18,8 12,0
P. Empedocle 314 coperto legg. mosso -
Siracusa...... li2 coperto tranquillo 21,0 16,6
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TELEGRAMMA METEORICO ASSOfia(0Fin ÀëlÍØlÍfgÍ0 RðmillÏð - a giugno 1881.
ÐELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA ALTEZZA DELLA STAzIon == 49 65.

Roma, li 3 giugno 188L
Pressione notevolmente bassa àÏ NE d'Europa; alta gil'W.

Bodo 746 mm.; Valenzia 770; Danzica, Leopoli, Costantino
poli 700.
In Italia; barometro salito dovunque; intoino a 762 mill. nel

basso Tirreno, a 763 altrove.
Ieri pioggia leggera in diverse stazioni dell'Italia inferiore e Si-

cilia ed a Cagliari; nel pomeriggio temporale con pioggia forte a

Palermo.

Stamane cielo sereno nell'alta emedia Italia; nuvoloso o co-

perto altrove.
Temperatura aumentata in molte stazioni.
Mare calmo.

empo niigliorato, solo probabili piogge al S.

7 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pam.

Baronietro ridotto 762,8 762,7 762,6 763,9
a 0 e al mare
Termomet.esterno 16,9 25,1 24,5 19,8
(ceritigrado)

Umiditàielativa.... 75 85 87 76

Umidità assoluta... 10,70 8,28 8,85 12,71
Anemoscopio e vel. NEs O SW. 2 WSW. 22 WNW. 3
orar.médiainkil.

6tato del eielo....... sereno cumnli cumuli strano
sparal

OßSERViZIONI DIVE¾SË

Termomdro: Massimo= 25,25 C. == 20,2 R. I Minimo == 136 0. = 10,9 B

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMEßCIO DI ROMA
del di 4 giugno 1881.

GODIMENTO RIOro VRIOTO CONTANTI TINE CORRENTE FINE PROSSIMO

Y ALORI hamle
vlL miaale versato

LETTERA DANARO LETTERA ANARO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 0/0 . . . . . . . . . . . 16 luglio 1881 - - 93 10 92 05 - - - - -

Detta detta 3 0|0 . . . . . . . . . . . 10 ottobre 1881 - - 55
,, M 60 - - - - -

Certincati sul Tesoro - Emiss. 1800]64 . 10 aprile 1881 - - - - - - - - 94 60
Prestito Romano, Blount .. . . . . . . . . ,,

- - - - - - - - 93 15
Detto Rothschild . . . . . . . . . . . . .

1o giugno 1881 - - - - - - - - 94 60
Obbligazieni Beni Ecclesiastici n 0/0 . . 1• aprile 1881 - - - - - - - - -

Obbligazioni Municipio di Roma . . . . .
1 gennaio 1881 500 500 . - -• - - - - -

Aziom Regla Cointeressata de'Tabacchi ,, 00 , 350 ,
- - - - - - 930 ,

Obbligazioni dette 6 0 0 . . . . . . . . . . . ,, 500 , - - - - - - - -

Readita Austriaca . . . . . . . . . . . . . . - -
- - - - -

- - -

Banca Nazionale Italiana. . . . . . . . . . 1 gennaio.1881 1000
,,

750 ,,
- - - -

- --·- -

Banca Romana
. . . . . . . . . . . . . . . . , 1000 ,,

1000 ,, - -
- -

-
- 1110

,,

Banca Generale
. . . . . . . . . . . . . . . . ,,

500
,,

250 ,, - - 680
,,

879 50 - - -

Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . . ,, 1000 ,,
700 . - - - - - -

Società Gen. di Cred. Mobiliare Italiano 50Œ ,, 400 ,,
- - 945 913 ,

-

Società Immobiliare . . . . . . . . . . . . . 1° apriÎe 1881 500 ,, 500 ,,
503 60 502 75 - - - -

Banco di Itoma
. . . . . . . . . . . . . . . . 1° gennaio 1881 500 ,, 2õ0 , - - 635 50 635 - - -

BancaTiberina................ 250 ,, 125 ,
- - - - - -

Cart. Cred.Fond. Banco Santo Spirito . 1° aprile" 1881 500 ,, 500 ,,
-a - - - - - 471 ,,

Femälaria (loceedi) . . . . . . . . . . . . . 16 gennaio 1880 60D oro 100 oro - - - - - -

Idem (Vite) . . . . . . . . . . . . . . . ,, 251oro 125 oro - - - - - - -

Seeletà Acqua Pia antica Marcia. . . . . 1 gennato 1881 500 ,,
500

,,
938 ,, 932 ,, 938 936

Obbligazioni detta . .
. . .. .

. . . . . . . 500 , 500 ,,
- - -

-
-
- -

Società italiana per condotte d'acqua. . . .
500 oro 150 oro - - -

-
- - 554

,,

Anglo-Romana per l'illuminaz. a Gas . . , i 500 , 500 ,,
- - - - - - 925

,

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . ,
- | 250 ,, 250 ,

- - - - - - -

Strade FerrateRomane . . . . . . , . . .
- 500 500 ,

- - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . .
- 500 ,, 500 ,

- - - - - - -

Strade Ferrate Meridionali. . . . . . . . 1• gennaio 1881 500 ,, 500 ,
- - - - - 489: ,,

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . .
- 500

,, 500 ,
- - - - - - -

Buoni Mefidionali 6 per cento (oro) . . .
- 500

,,
500 ,

- - - - - - -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba
. . . . . - 500

,,
500 ,

- - - - - - -

Comp. R. Fere. Sarge, az. di preferenza 16 gennaio 1881 250 ,, 250 ,
- - - - - - -

Obbl. Ferrovie Sarde nuo emiss 3 0|0 1• ottúbre 1880 $00 ,, 500 ,, - - - - - - 280 ,,

Az.Str.Ferr.Palermo-Marsala-Trapani 600 ,, 500 ,
- - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . , ,,
- - - - - - - - -

Società Romana delle Miniere di ferro. .
- 68750 537 50 - - - - - - -

Gas di Civitavecchia
. . . . . . . . . . . . .

- 500 ,, 500 ,
-

- - - - - -

PioOstienee.................. - 430 ,, 430 ,
- - - - - - -

0 AMB I GIORNI LETTERA DANARO 158Î¢ O E Ë V A E I ON Ï

Prezzi faún
Parigi. · · · · · · · · · · · · · . . . . 90 5 010 (16 semestre 1881) 94 62 It2 fine.
Marsiglia . . . . . . . . . . . . . , , .

90 100 20 99 95 - Parigi cheques 101 15.

undra
• • . . 25 84 25 29

Rendita italiana 5 010 (1 luglio 1881) 92 05 etnt.

Augusta . . . . . . . . . . . . . . . . 90 - - - Banca Generale 680, 679 50 fine.
Vienna .••••••••........ 90 - - - Banco di Roma 635 25 fine.Trieste ..x......s..••... 90 - - -

Boei tà Aca.ua Pia antica Marcia 932 cont.

Oro, pezzi da 20 lire . . • • • • • • - 20 28 20 26 - Il $indaco: A. ŠERI.

Sconto di Banca . . . . . , , . . . - - - -
D Depukio 44 Borea: O. SANSON.
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rino, ho io sqttoseritto citato pei pre-Gapiialtsociale accertato atilealla4riÿladiteoltsione ecr.28 sett.1874,N.2237) L.15,000,000. ifa¾i'°$$i°a ad 'rcace r e I
ed in base al dedreto fábbaio 1881
del Tribunale di Torino, li signork Fe-
lice Peloffo Bottine >Battista qualcassa e riser , , , , . . . . . . . , , 19,350800 47 pydre ed amministratore di suo figlio

Cambigli e boni a eesdenza non maggiore di nunore Battista - Pelairo Marietta ve-
ova Perotti - Peluffo Battista - Ban-del Tesoro 8 mesi. . . L. 29,181,258 88
ducco Damenicg vedova Péluff6 qúalpagabili in carta id, maggiore di 8 mesi , 1,093,265 99 8022 5 67 madre e rappresentante di eno figlio

PeñafogH Cedble di rénditä e earfelle esififfe
. . . ,, 902025 ¯ 91 .Adelaide e Giu-

Boni del Tesoro acquistati direttamente , ,,
} JKart I o, coninegs, nesat pr

Cambiali in moneta metallica . . . . . . ) Info e RosetGioanoi caningi, quest'ul
Titoli sorteggisti pagabili in moneta métallica

,, timo pure per l'aseistenza alla moglie¿
Anticip sioni tutti residenti a Torino - Pelufo Te-a

, , . . . . . . . . . . , , 448911 50 resa vedova Pasio, residente á Farigifondi pubblici e titolt di proprietà della Badoe . . . L 085,836 90 - Pelsfli Antonietta - Marianna Pe-Id. id. per conto della massa di rispetto . , 2,254,548 34 luffo e Darando Benedetto, coniugi,Titolg
Id id pel font þ€nsient o eassa di ëvidenza. , 182&&S 60 , 4922944 84 guesti per l'issistenza alla moglie, a

comparate avanti 11nominato TribunaleE että ricevuti alPinoasso . . • • • • • • • n .. eivile di Torino all'uñienza del 4 p. v.Credigi
· • • • • • • • • • • • • • 10,89120058 luglie,ore9aut.,cosiflesataconabbre-so¾eremao• • • • • • • • • • • • • . . 9,304,21894 vlazionediter!¤1aiperdecretodelsignor

D It pfesidénteß0spirato maggle, pervedereeýos , , , , , , , , , , , , .• • • • • • . 7,001,696 e in loro contraddittorio o contumacia:Partite varie • • • • • • • • • • à . . . 5,971,821 78 1. Autorizzarsils vendita forzata de-
gli stabili già posseduti in territorio diTOTALE • • • L. 81,116,121 'I3 La Loggia dal fa Pietro Peloffo fa Fe-I Spaso deteorrentepsereistodaliquidarsialla hitaara 10 o• • • • • • . . 174,894 Si lice e descritti nella gërizia déli'ingã-
gnere Rascazio, condegnata al Tribus

TorALS GamaaALsi L. 81,2912016 94 nale il 31 ora scorso maggio com giua
ramento, alle seguenti condizioni:

• a) Gli stabilizarannovendutiinun
capitale . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 15,000,000 ,,

sol lotto, a corpo e non a misura, cca
Hassa di rispetto . . . . . . . . . , , , , ,, 2,874,509 09 1 so ne e de seanza n aL01reolazione biglietti di Hanes, fedi di eredito al o e del eassiere, boni di Cassa , , , 42,570,948 ,, scazi
conti correnti ed altri debiti a vista . . . . . . . . . . , , 1,210,528 99 br) L'incanto sarà aperto sul prezz0Ooitti correnti ed altri debiti a scadenza . . . . . . . . . , , 7,176,691 93 lo fler tla vendita deliberat;Depositanti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro. . . . . . . , ,, 7,001,695 . e) Il deliberatarÌo ne pienderà pos-Pai•ttte varie

. . . . . . . . . . . , . . . . . . ,, 5,199,216 93 sesso il giorno del defluitivo deliberal
mento, e pagherà ji prezzo ed acces-Thrata . . . L. 80,533,689 94 sori a chi gli verrà ordinato dal TriaRendite del eerrente asercisio da liquidarsi alla chiungra di esso . . . . . ,, 757Ä26 , hunale in giudizio di graduazione;

d) Saranno a carico del compra-
TorAr,x àsmankr.x . L. 81,291,015 gg to e le'spese della sentezza di vendits

della tassa di registro, della trascri-
aivue della municuma nLenna e delle uu-

Biglietti, Fedi di credito al nome del essaiere, Boni di cassa in circolazione
al 20 Sei mese di maggio 1881 (Reárolamento ar). 30).

Var.ons: da L. 150 N a 146,701 fiquxã: Eië ,, Toran
da L. 100 §;820 6

,
da L. 200 9,003 1,800, à L, 42,404,650 ,da L. 500 24,68A 12,317,000 ,da L. 1000 14,570 14,570,000 ,

Big11etti di piccolo taglio, elo da Ing 40s 1; 5, 10 2
, , . . . . . . . , , 166,298 a

Czaconizzons . L. 42,570,948 ,,

Il àsppdrto fra il ospitale L. 15;000,000 00 e is'elrò«lazioño . . . L. 42,570,948 , à di uno a 2 838
la circolazione L 42,570,948 ,,

Il rapporto fra la riserva L. 18,864.700 ,, e gli altri de-· L. 43.781476 99 di uno a 2 320
biti a vista 1,210 628 99

Prezzo corrente delle azioni . . , L. 1,091 ,

Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato . . . . , 5 60 0/0

tinta della Cassa e Riserva.
Oro e argánto . . . • , , . . . . . . . . . . . L 10,000,000 ,,

Bronzo . . . . . . • • • • • , , 199,t60W
Bigli§¾ti conçorziali . . . . . . • • . . . . . . , , , , 8,845,900 ,
Biglietti d'altri latituti di omissione . . • • • • . . . 305,740 ,,

TorArm . . . L. 19,360,800 AL

ßaggio dello sconto e dell'interesse duratete il usese per cenio e ad anno.
Sullo tambiali ed altri efetti di commercio . . . . . . . . , , . . L 4 112 0/G
Sulle cambiali pagabili in metallo . . • • • • • id
Balle anticipastoni di titoli o valori a , . . , . . . . , . . 6 0]O
Sulle anticipaziodi di ëe . . • • • • • • • • • • • n »Sulle anticipazioni di altri generi (Banco 4 Napoli) . . . . . . . .

Sai conti òorrenti passivi . . • • • • • n
2 112 0/0

Roma, 3 giugno 1881.
IN GolfEälgaTogg For ik Cape Gentuotie
B. TANLONGO. 3013 P, Saavanor.

pie, e quella gel giugigiovfatte poste-
rioimente illaßotifleanzaÀel precetto,
nonchè le itltre subeeksive, donigresa
guette delle étiteilioteëirio e ýerížfe;

e) Ogni cfferent dovrà preventi-
vamente depositary pr eso ite neel-
liere del Tribunate lire 1600, contante,
oltre al decimo del prezzo d'asta
f) Le offerte la alimento noni

tranno essereAnferiori a lire LO, os-
servandosi peÏ resto le disposizioni di
legge sulla Texidita e sulla esecuzione
immobiliare.
2 Riruettefai le àsrti avaSti il pre-

sidente ved fissára l'incanto.
8. Dichiararsi aperto il giudizio di

graduazione sul prezzo ricavando dala
fineanto, con nominareLil giudice de-
legato all'istruzione.
4. Oidinärst si cieditóri inseritti di

depcsitare alla cancelleria là loro do-
mande di collocazione, cot documenti
giustificativi, nel termine di 30 giorni

3012 Ronando QUAGLIA USOÏ8tB.

AVVISO.
(29 pubblicapipne)

el gidino 27 giogno 1881, innan¼i la
seconda sezione derTribunalicivile dt
Romaisi procederà alla validitaWindi-
ziale, in gradodi aumento di sesto, del
segreate fondo espropriáto in danno di
Anna e Filippo Ëardneci, ad istanza
del sigtur Giovanni Landesio:
Palazzo da cielo a terra, posta in

Albano Laziale, nella via del Corso,suÙa sinistra, Þyesso la Stella, oggi
detta via Vittorio Emanuele, distinto
dal civico num 139, e di ihanph un-meri 607 e 608, sez; 44, coingostä di
piano terreno, tre piani superiori, vasta
camera sulla scala, grotta, gragde por
tile con fabbricati laterali per uso di
scuderia, rimessa fienfle.
L'Inennto verrá aperto su life 88,858

e centesimi St.
2975 AVV. Lorar SECRETI.
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COMMISSARIATO MILITARE 11188210¾ II'ARTíûLiiRik I)ELLA FonDERIA 111 GENeVA

Direzione della Divisione di Genova (8')
AVVISO D'ASTA N. 5.

Si notinca che nel giorno 13 del corrente mese di giugno, all'ora 1 pomeri-
diana precisa (tempo medio di Roms), si procederà presso la Direzione sud-
detta, via della Consolazione, n. 43, piano secondo, manti 11 signor direttore,
alle appalto col mezzo di oferte segrete, di quintali 600 di grano estero (Ni-
colâidw), crivellato, del raccolto 1880, di peso non inferiore a chilogrammi 75
per Ottolitro, di qualità corrispondente al campione esistente presso la Dire-
zione suddetta, e alle cozidizioni dei capitoli speciali che con I capitoli gene-
rali sono visibili in tutte le Direzioni o Sesioni di Commissariato militare
del Regno.
La provvista è divisa in 6 lotti di quintall 100 cadano.
I partiti dovranno essere compilati su carts bollata da lira una, e non su

carta coinune con marca da bollo esprimere chiaramente: ehe foferta è fatta
in base del presente aviiso; che l'oferente si assoggetta a tutte le condizioni
in asso inserte e nel capitoli d'onere; 11 prezzo a eni si intende assumere la
prövvista; il prezzo dovrà essere chiaramente espresso in tútta lettere, sotto
pena di nullità dell'offerta, da pronunziarsi seduta stante dall'autorità pre-
siedente l'asta; hanno ad essare firmati e chiusiin buste suggellate, sulle quali
vuolsi ripetere la firma e la quantità del lotti; possono essere presentati a
tutte le Direzioni e ßezioni di Commissariato inflitáre del Regno; perchè siano
ammensi a licitaslone dovranno essere accompagnati da quietanza, non inclusa
nell'anzidetta bastas comprovante 11 deposito nelle Tesorerie provinciali della
somma di lire 200 per cissean lotto a cui si aspira, in numerario o in titoli
del consolidato italiano 5 per cento al portatore, valutati al corso legale di
Borsa della giornats aatecedente a quella in eni sono depositati.
Del partiti presentati alle altre Direzioni o alle Sezioni non si terrà alcun

conto se a questa che appaltä non giungeranno uffielalmente e pridia del-
I'aperttÏra dell'inaanto, e consti dell'efettuato deposito provvisorio.
Non al accettano offerte candlzionate, nè oferte per telegramma.
Si può oferire per tutti od alcuni soltanto dei lotti; il deliberamento se-

guirà a favore di colui che nel proprio partito avrà propostá un prezzo mag-
giormente inferiore o pari almeno a quello segnato nella scheda del Ministero.
Le consegue debbono e€ettuarsi a spese det deliberatari nel Panincio mili-

tare di Genova in 3 rate: 18 prima rata deve consegnarsi entro 10 giorni, de-
corribili dal giorno successivo a quello incuifudal deliberatario ricevato av-
viso in iscritto dell'approvazione del contratto; le altre rate si dovranno u-
gualmente consegnare in 10 giorni, con lo intervallo perð di giorni 10 dopo
l'ultimo del tempo utile tra una consegna el'altra.
liell'interesse del servizio sono ridotti a giorni 6 i fatali, ossia termine utile

per presentare efforte di ribassq non inferiore al ventesimo, decorribili dalle
ore 2 pomeridiane del giorno del deliberamento, tempo medio di Roma.
Le spese d'intanto e di contratto; cioè stampa degli avvisi d'asta e inser-

zione dei medesimi nel giornali e fogli d'annunzi, provvista di carta e marche
da bollo, diritti di segreieria e tasse di registro sono a carico dei deliberatari,
giusta le leggi vigenti.

Genova, il 2 giugno 1881.
Il Capuano Commissario: MEYNARDI.

Avviso d'Asta
Si fa noto che nel giorno 27 giugno 1881, all'ora 1 pom. (tempo medio di

Roma), si procederà in Genova, presso la Direzione d'artiglierla della Fon--
deris, via Lagaccio, a. 15, piano 8•, avanti il direttore di detto Stabilfmento,
a pubblico ineanto, a partiti segreti, per l'appalto delle seguenti provviste:

PREZZI o
INDICAZIONE a

degli oggetti t

Nitrato di soda, gresso , , . Ohil. 188000 0 48 90,240 9100

Tempo e luogo in cui deve essere mandato a compimento l'appalto - Giorni
novanta in Genova.

Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione predetta e nel lo-
cale suddetto.
Il deliberamento seguirà a favore del migliore oferente che nel suo partito

firmato e suggellato, steso su carta fillgranata col bollo ordinario da una lira,
avrà oferto sul prezzo suddetto un ribasso di un tanto per cento maggiore,
o per lo meno egnale al ribasso minimo stabilito in una scheda suggellata
e deposta sul tavolo, la quale verrà aperta dopo che saranno ricoposciuti
tutti i partiti presentati.
Il ribssso dovrà essere chiaramente esprésso in tutte lettere, sotto pena di

nullità dei partiti da pronunciarsi sedatastante dall'autorità presiedente l'asta.
I fatali, ossia il termine utile per presentare un'oferta di ribasso non infe-

riore al ventesimo sul prezzo di aggiudicazione, sono fissati a giorni quindici,
decorribili dal mezzodi del giorno del deliberamento (tempo medio di Roma).
Gli aspiranti all'appalto per essere ammessi a presentare i loro partiti do-

Tranno fare presso la Direzione suddetta, ovvero presso una Intendenza di
Snanza del Regno, 11 deposito di cui sopra od in contanti, od in rendita del
Debito Pubblico al portatore al valore di Boras della igiornata antecedente
a quella in cui il deposito vien fatto.
Sarà facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti sug-

gellati a tutte le Direzioni territoriali e di Stabilimento dell'arma od agit
ufici staccati da esse dipendenti. Di questi ultimi partiti però non si terrà al-
can conto se non giungeranno alla Direzione uficialmente e prima dell'aper-
tura dell'incanto e se non risulterà che gli accorrenti abbiano fatto il deposito
di cui sopra e presentata la rieevata del medesimo.
I depositi fatti presso le Direzitni, quando saranno divenuti definitivi per

aggiudicazione d'appalto, saranno dalls Direzione convertiti in cauzione esclu-
aivamente presso la Intendenza di Ananza che risiede nella città stetisa ove
trovast la Direzione che ha ricevuto il deposito.
I depositi presso la Direzione in cui ha luogo l'appalto dovranno essere

presentati dalle ore 10 alle ore 12 meridiane del giorno 27 giugno 1881.
Saranno considerati nulli i partiti che non sinna firmati, suggellati e stesi

en carta fillgranata col bollo ordinario da una lira, e quelli che contengono
riserve e condizioni.
Le spese d'asta, di registro, di copie ed altre relative sono a carico del de-

lihotatatio.

I L 0RRDI TO soos vato la eenova, 11: gingao 1881. v., in ns.......
3007 N Seiretarto: DE SALVO LUIGIPrixna SociethMutua Italiana di Tute19 '

e di Assicurazioni del Fido commerciale
Yia RugabeRa, 11 -- MILANO

Essendosi raggiunto il numere prescritto dall'articolo 78 dello statuto per
la costituzione dell'Associazione, la Commissione promotties, a sessi degli
articoli 82 e 45, convoca Passembles generale degli adesionisti-sottoscrittori
pel giorno di giovedi 16 giugn prossimo venturo, alle ore 10 antimeridiane,
nel locale della Bores (Piazza Mercanti), e nei anecessivi, occorrendo, nei lo-
cali della Camera di commerelo, alla medesima ora, per deliberare sul seguente

Consorzio per la sistemazione del 11ume HER&
AVVISO.

Nell'estrazione d'oggi sortirono le seguenti obbligazioni:
Rumeri 806 587 125 910

le quali sono rimborsabili dal 1• luglio 1881.
Chiavenna, il 1• giugno 1881.

2994 Il Presidente del Consorsió: ALBERTO PESTALoZZI.
Ordine del giorno:

1. Ñomina del presidente dell'assembles (articolo 44)
2. Relazione della Commissione promotrice, proclamazione della costituzione

del'a Società e relative deliberazioni (articolo 82);
8. Nomi,oa del Comitato dei p¾ivirl (articolo 49)
4. Nomias del Consiglio d'amministrazione (artleolo 49);
5. Noinina del direttore (articolo 19)
6. Nomina d'ana Commissione per le eventuali modineazioni allo statuto.

La Commissione promotrice:
Hacefa Luigt, presidente.
Ferrario einseppe, membro della Commissione.
Gondread Francisco, membro della CommiBBIOBS.
BaccM tig. Giuseppe, membro della Commissione.
Massara Fedele, membro della Commissione.
Paravicini prof. Rodolfo, membra della Commissione.
Stradivari Giacomo, membro della Commissione.
zatraront Andrea, niembro della Commissione.
Pedraguo rag. Leoneymembro della Commiselong e segretario.

REGIA PREFETTURA DI CIIIETI
Avviso per miglioramento di ventesimo.

Si rende noto che nel pubblico ineanto tenutosi oggi stesso in questa Pre-
fettura per lo appalto di aflizio dei lavori di contrazione delle strade comu-·nali ebbligatorie dal coaßne di Tollo alla provinciale Ortona-Orsogna ia co-
mune di Ortona, e dall'abitato di Caramanico at condue di Santa Eufemia aMajella in comune di Caramanico, lo appalto stato aggiudicato per la prima
al signor Di Giacomo Massimino, pel presso, dedotto il ribasso del 2 per 0/0,di lire 83,590 64, e per l'altra al signor Tieri Achille per lire 40,205 51, de-
dotto il ribasso del 8 per cento.
Che quindi analogamente a quanto è indioato nel relativo avviso d'asta 13

maggio cadente, il termine per presentare efforte di miglioramento non mi-
nore del ventesimo va a scadeiro alle ore 12 meridiane del giorno 16 giugnoprossimo venturo.

3011
Chieti, 81 maggio 1881,

for a Prefetto: REICHLIN.
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Ad 6tanza dell'esattore comunale di Ferentino, nel di 27 giugno 1881, ed genorrendo uti 2 e 3° esperimento, nel dì4e111aglio 1881,avrà luogo nella Rß-

gia Pretara di Ferentino la subastazione degli immobili descritti nell'elengo che segue, posti nel comune e territorio di Ferentino.

LU G NATURA
NDICAZIONI CATASTALI DEPOSITO

OOGNOMEENOME
aforma a garanziain cui sono situati degli Reddito dell'art. 663del debitore

gl'immobili immobili Particella catastale Cadice
della

yalore proci civ. offerta
censuario

1 Mecci Filippo e D. Luigi fu Pietro . . . . Ponte Rotto . . . .

Idem Soda del Cancello . .

Idam . . . . Ponte Vecchio . . .

Idem . . . . Foresta . . . . . .

2 Case.li Luisa fa Giuseppe vedova Cataldi . .

Idem . .

3 Da Castris Giacintafa Itaiinondo vedm Borgetti
4 Liberatori Arcangelo fu Giovanni . . . . .

5 Principali Felice, Paolö e Luigi fa llaimondo .

6 Bellardinelli Caterina di Andrea . . . . .

7 Angelisanti Giuseppe fu Luigi, utilista, e Mu-
nicipio di Ferentino, direttario

8 Gabrielli Pietro e Gattedrale di Ferentino . .

9 Dellitti Pietro faŒrancesco

Castel Santangelo . .

Via del Duomo . . .

Roansillo . . . . .

Via Valeria
. . . .

Via Mura Ciclopee . .

Via dell'Antico Foro .

Vicolo Mecciano . . .

Valle Marsecano . . .

Yia Collegio Filetico .

Terreno V 812, 313 18 06 80 40 i
Id. 5' 495, 496 124 71 594 » 80 >

Bosco 56 899 108 40 516 60 ß0 >

Torreno 86 200, 201, 204 65 82 311 40 20 a

207, 208
Fabbricato Città 889 sub. 3 11 25 82 40 10 >

Id. Città 198, 199 sa. 1 56 25 421 80 25 »

Terreno 16 720 37 72 179 40 15 »

Fabbricato Città 090 45 337 2 20 »

Id. Città 917, 467 $2 50 393 60 19 70
Id. Città 26 22 10 162 ß0 10 >

Id. Otttà 176 aub. 1 48 75 365 40 20 >

Terreno 46 773 21 74 103 80 10
Casa Città 387 97 50 731 40 36 >

Il prezzo dovrà aborsarsi flei tre giorni successivi alPaggiudicazione. Le spese naranno A carico del deliberatario.
8003 Ferentino, 2 giugno 1881. 1?Esattore Comunale: P. COLACICCIII.

RUNICIPIO DI REGGIO CALABRIA RUNICIPIO DI REGGIO CALABRIA
AVIIS0 D'ASTA a iermini abbreviati. AYVISO D'ASTA a telälûihlilirenali.

Nel giorno di giovedi 9 giugno prossimo venturo, alle ore 12 meridiane, in
una delle sale del palazza municipale, dinanzi al sindaco, o ad un suo dele-
gato, si addiverrà col metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto
per cento, all'incanto per l'appalto delle opere di arginazione, Richiarate ob-
bligater:e e di pubblica utilità, delle due sponde del torrente Annunziata,fra
il trappeto Nava e la foce, in conformità al progetto compilato dal Genio ci-
vile, per la presunta somma soggetta a ribasso d'asta, di lire 126,349 92.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto, dovranno negli

indicati giorno ed ora, presentare le loro offerte, estese su carta boliata (da
una lira), debitamente sottoseritte e suggellate. L'impresa sarå quindi delibe-
rats à quello che risulterà il miglior offerente, e elò a pluralità di offerte,
purchè sia stato superato o raggiunto il limite minimo di ribasso atábilito
dalla scheda manielpale.
Rimpressiesta vincolata alfosservanza del capitolato generale per gliap-
paîti dei lavori liubblici di conto dello Stato, e di quello speciale debitamente
approvato, visibili, BBEieme alle altre carte del progetto, la quest'ufficio co-
muñale.
Í lavori dovranno essere compiti entro 11 termino di otto mesi a contare

dalla data del verbale di consegna,
Gli aspiranti per essere ammessi alPasta, nell'atto della medesima, dovranno

esibire:
a) Un certificato di moralità rilaaefato in tempo prossimo all'incanto dal-

Tantorità del luogo di domicilio del ricorrente;
b) Un attestato di un ingegneres confermato dal prefetto o sottoprefetto,

che sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assienri che l'asp rante, o
la persona che sarà inbúicafa di difigère sotto la sua responsabilità, ed in

sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necedarie per l'eseguimento e

la direzione dei lavori di cui nel prosente niiÿiso;
e) La ricetuta della Cassa gomunale dalla quale risulti aver depositato

una somma uguale al ventesimo di quella 30rda di appalto, come cauzione

provvisoria a garenzia dell'asta.
Il deposito si farà la moneta metallion o in b'glietti di Banca accetta i dalla

Cassa dello Stato come denaro, o làìendita del Debito Pubblico dello Stato
al corso del giorno del deposito.
La cauzioaë definitiva sarà pari al decimo della somma netta di appalto, e

si aÀbetterà in nauierario od hi cartelle come soprs.
Il delibeistaria dovrà nel termine di giorni quattro suce&ssivi a (Inollo del-

Ikigiudicaitone stipulare il relativo contratto, e maneando I'Amministrazione
eará in facoltà di procedere ad im nuovo incanto a spese del medesimo, ed
eno perder¾ In soninia depositaté pèr garanzia delPasta.
hinia delig stiputazione del contratto Pappaltatore dovrà presentare un

außplente o ildeinesore, gInstá l'aiticolo 8 del capitolato generale a stamps.
Il termine utile per presentare in questo ufficio offerte di iibasso iml prezzo

delißëráfo, non inferioge al ventesimo, scadiâ eol mezžogiorno del 17 giugno
prdésimo venturo.
Le spese tutte inerenti all'appalto e fluelle di registra sono a carico del de-

liberatario.
Reggio Calablia, li 31 maggio 1881.

Sindaco: F. PLIÏTINO
3000 F ßegretario Capo: T, Faxismo.

Nel giorno di glovedi 9 giugno p. v., alle ore 11antimeridiate, in una delle
sala del palazto municipale, dinanzi a sindaco, o ad un suo delegate, ei ad-
diverrà, col metodo deî partiti segreti recantillribasso dina tanto per cento,
allo incanto per l'appalto delle op re di arginazione, dichiarate obbligatorie
e di pubblica utilità, della sponda destra del torreate Caserta, secondo lo
andamento attuale, in conformità al progetto compilato dal Genio civile, per
la presunta somma, soggetta a ribasso d'esta, di lire 64,220 A2,
Percið coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

indicati giorno ed ora, presentare le loro pferte estege sa carta bollata (da
una lira), debitamente sottoscritte e suggellate. I¿impresa sarà quindi deli-
berata a quello che risulterå il migliore eterente, e ciò a pluralità di offerte,
purchè sia atato superato o raggiunto il limite minimo di ribasso stabilito
dalla scheda municipale.
L'impresa resta Vincolata alliosservanza Àel capitolato generale per gli

appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale debita-
mente approvato, visibilt, assieme alle altre carte del progetto, in questo uf-
Scio comunale.
I lavori dovranno essere compiti entro il termine di 4 mesi a contare dalla

data del verbala di consegna.
Gli aspiranti per essere ammessi all'asta nelFatto della medesima dovranno

esibire:
a) Un certificato di moralità, rilaseisto is tempo prossimo alPineanto dalla

autorità del luogo di domicilio del ricorrente;
b) Un attestato di un ingeghere, ecnfermato dal prefetto o sottoprefetto,

abe sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assieurl che Paspirante, o
la pereena che sarà facaficata di dirigere sotto la sua responsabilità ed in
sua vece flavori ha le cognizioni e capacità necessario per l'eseguimento e
la direzione del lavori di eni nel presente avviso

e) La ricevata della Cassa comunale, dalla quale risulti aver depositata
la somma di lire 8310 come cauzione provvisoria a garenzia dell'asta.
Il deposito ai farà in moneta metallica. O in biglietti di Banca accettati

dalla Cassa dello Stato come denaro, o in rendita del Débità Pubblico dello
Stato al corso del giorno del deposito.
La cauzione definitiva sark pari al decimo della somma netta di appalte e

si accetterâ in numerario od in cartelle come so ra.
Il deliberatario dovrà nel termine di giorní¾uattro successivi a quello del-

I'aggiudicazione stipulare 11 relativo contratte e måneando, IMmministrazione
sarà in facoltà di procedere ad un nuovo incanto a apene del medesimo, ed
esso perderà la somma depositata per.ggrenzia dell'asta.
Prima della stipulazione del contratto l'aápaltatore dovrà presentare un

supplente o fidefussore, ginata l'art. 8 dél capitolato generale a stampa.
Il termine utile per presentare in questo ufficia oferte di ribasso sul prezzo

deliberato, non inferiore al Ventesimo, scádrà col mezzogiorno del 17 giugno
prossimo ventaro.
Le spese tutte Jneren'i all'appalto e quelle di registre sono a carico del

del baratario.

Beggio Calabria, 11 31 maggio 1881.
D ßindaco: F. PLUTINO.
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BANDO IN GRADO DI SESTO.

Nelradienza degli 11 luglio 1881, alle
ore to antimeridiane, innanzi al Reato Dalla Tipografia editrice della Gazzetta Ufßciale (EREDÍTribunste difile e correzinale di Vi-
terbo, si procederà a nuovo ihaanto la BOTTA, Rox1, via della Missione, un. 2 e 3) e stato pubblicato il

RiiGNUdû$$ WALE PRGLl liffillillmEllimlI0lllALE.
parati lotti, espropriati m danno dglia
signora Fellee Benedetti, di Canepina, Contiene tutto quanto à necessario a conoscersi da questi uffi-
e già adriatanza di D. Giuseppe Sera- . . .

lesandri, di detto Inogo: Clali per l'esercizio del loro grado.
s i ties en oct na Dopera è stata riðonosciuta di pieilä utilità dal Ministöro dëlla
bolo Vadoredini, segnato in mappose- Guerra.
Bione 26, di tavole 17 e cent. 90, pari .

ad are 19, col numero di mappa 1740, Vendest presso la stessa Tipografia e dai principali librai al
confinanti Antonio Clárioni, Anguillara di 1 5arciprete D. Giacomo ed 11 fosso. Non pf6ZZO ire .

ehe il terreno castagnato posto come

a

r dicent 6e 6 ee nt a Presso la Tij3ografia medesima trovasi poi anche una speciale
coi numert 1981 e 1982,. conflaanti la Räccolta contenente tutte le disposizioni di legge, di regolamentoCompagnia della Miëericordia di CR-
nepina, Pesciaroli Antonio, salvi eee e di atti Ministerfah concernenti le norme e le condizioni per la
ascendendo 11 tributo erariale per ammeBSiOR6 RÎÎO
pnmo fondo a lire 8 27, e per il se-

Ici e atoa i eA2 3s
a r Bo coÎik if ARRUOLAMENTO VOLONTARIO DI UN ANNO

lire 1000, ed ora colPaumento del sento
si apre aneanto per lire 1166 es. l'istruzione, la disciplina, il trattamento durante l'anno. di volon-Lotto 26 - Terreno seminativo vi-
tato posto nel territorio di Canepina, tariato, come pure gli esami per la promozione a sergente e la

al
casa os a, i tgole ,p ri uomina ad ufficiale di complemento alla fine dell'anno stesso.

dmera M Àe laa et a dCor a vag gndesi al prezzo di L. 1.
ascendiado il tributo erariale a lire 1
e cent. 95. Questo fondo fu deliberato (1* pubMieazione)

r ce lau teneddetti l ea1," 8001ETÀ MERIDIONALE DEI MAGAZZINI GENERALI
incanto per lire 116.
Lotto 8 - Terreno castegnatoboCoroneccheirritwio savd u

e ce L'assemblea generale degli azionisti è convocata in tornata straordinaria

pari ad are 28 e cent. 50, segnato in pel giorno di mercoledi 6 luglio prossimo, all'una pomerldiana, prðEso la sede
roappa col n. 1489, confinanti 11 Bene- della Società, posta al Carso Garibaldi, per deliberatosalle materie comprese
fleio della Madonna delle Grazie, gli nel seguente
eredi di Massimi fŒ GIOVBODi Battista) ÛYÖÊRO dSÌ giOTITO:
so, eco a 1 arerh e e 1. Proposta di assunzione di novelle intraprese, a norma dell'articolo 4°

pra, di cent. 80, pari ad ara8, segnato dello statuto sociale;
fil mappa col num. 1418, confinanti la 2. Emissione delle restanti 2000 azioni a complemento del capitale sociale;
Cappella del Purgatorio di Canepinas 3. Anmento del capitsÌe sociale, ed eventuale emissione él obbligazioni o
Cuccioli Francesco e la strada, g1ra- provvedimenti equivalenti.Tati deletriLutoæerarialeeconi nt. Avranno dritto d'intoivenite all'assemblea generale coloro che potranno
lotto fa deliberato a Giovanni Moneta rappresentarvi alnieno dieel azioni.
per lire 15 ed ora coll'aumento del All'uopo dovranno gli azionisti far deposito delle loro azioni presso la sede
sesto si a6pre Fiacanto'per lire 87 50• della Società, oppure presso la Banca Napoletana, strada Monteoliveto, n. 37,
dit soe I condiz n lla vgg almeno quindici giorni prima di quello stabilito per la riunione.

lato, ostén ibile nella canéellerias del Napoli 16 giugno 1881.

Tribunale. Per Presidente del Consiglio d'Amministrazione
3002 Fr.IPPO SVV. Savaront proc. 2950 17 Ticepresidentei D. GALLOÏTI
DICHIARAZIONE D'ASSENZA.

(ga pubbliaasione)
Sull'instanza di Giolitto Maria Do-

inenica fu Stefano, residente in Oglia-
nico, moglie di Gallo Domenico fa Bar-
tolomeo, ammessa al benefleio della
gratuita el entela con decreto delli 13
maggio 1880, il Tribunale civile di To-
rino, con sentedza delli 25 marzo 1881,
debitamente registraia, flibhiarò fas-
senza del pi•edetto Gallo Domenico fu
Bartolomeo, giå residente in Rivarolo
Canavese, e mandò notifl6arsi e pub-
blicarst la sentenza stessa a termini
dell'articolo 23 del Codice civile.

Tórino, 30 aprilé 188L
2109 O.B. BARAVALLE proc. c.

REGIA PRETURA
siel 2• mandamento di Roma.
Òodatto emesso nella canceReria

del 2° mandamento di Roma il signor
Giuseppe Cinfretti fu Qiovanni, di
anni 60, da Camerino, domiciliato in
Roma,. via dé¥ Babbuino, n. 125-£, di-
chiarava di accettare col beneficio del-
l'inventario TeredifA relitta dal di lui
fratello Filippo Cinifetti, morto in
gnosta città il 15 maggio ultimo scorso
in via dei Barbiers, n. 9, con testa-
mento fattd per gli atti del notaro
Vitti, aperto e pubblicato il 20maggio
suddetto.
Roma, 2 giugno 1881.

3005 Il cane. VITTonto GatTI

8001ETA MERIDI0NALE DEI MAGAZZINI GENERALI
AVVISO.

Si ports a conoscenza degllizionisti della Società suddettacheil Consiglio
di ammittistíaziona,ine11tãña föinata del 30 ora decofso mese di maggio, ha
deliberato, giusta le facoltà che gli vengono dall'art. 13 dello statuto ecciale
di chiamare il versamento dei residuali 3/10 salle 8000 azioni emesse.
Tale versamento, che dovrà farsi nelle Casse della Banca Napoletana, sarà

effettuato per
1/10, eité L. 25 per azione il 1 Inglio prossimo venture;
1/10, ,, ,, 25 id. 16 id. id.
1(10, ,, ,, 25 id. 1• sgosto Id.

contro esihÎEÏOne dei titoli rappresentativi delle azioai, sui quali saranno no-
tati i versamenti eseguiti.
Ai versamenti in ritardo saranno applicabili le norme stabilite dall'art, 16
dello statuto sociale.

Napoli, 10 giugno 1881.
Per Je'egazione del Consiglio di Amminiafrazione

della SóglETÀ MERIDIONALE DEI ËAGAZZINI ÛENERALI
2959 Il Dire tore generale: A. BATELLI.

ËEGIA PRETURA
del 1 mandamento di Roma.

Il cancelliere all'intestata Pietars
rende noto al pubblico che con atto
ricevuto oggi stesso in canoelleria il
signor Achille avvocato Levizzani,mu-
nito di speciale mandato di procura in
atti Capo, in data 25 útsyglo 1881, ri-
láseistagit dalla signora Ginevra Gag-
giotti vedova Tarnassi, tanto in gome

proprio ch6 Eell'interesse dei mino-
renni suoi figli Giuseppe, Carlo, Bea-
trice, Fabiola ed Anna, figli ed eredi
del defacto Paolo avv. Tarnassi, 11a
dichiarato di accettare col beneficio
dell'inventario la intestata eredità del
fu Paolo avv. Tarnassi, tuorto in Roma
il 7 marzo 1881, nella casa di sua ul-
tima abitazione, via Nazionale,n. 89

Roma, 1 gmgno 1881.
8001 It egneelliere GRANEU.

ESTRATTO DFDOMANI)A
per svincelo di cauzione notartle.

(24 pubbÍiëzione).
La signora Teresa Haitini vedova

del få siglior dottore Ippolito Gallóri,
con rieurso presentato al mezzo del
acttoscritto atypeatoSI Tribunale civile
e enrezionWie di"Lifeeà nel giorno 23
aprile del Gö rente anno, richiese lo
svincolamento della cauzione notarile
presentata p(r la somma di lire 2016
a favore del notaro di lei flglio signor
Pietro Gallori, già residente neLCa-
stello di Montevetfolini, comunità di
Monsummaro, provincia di Lucca e
mateato BYVivi net giorno 17 httöhre
1866; quale cauzione consiste in una
ipoteca iscrittasil'uñieio delle ipoteche
di Pescia nel di 10 marzo 1849, al ve-
lume 40, art 28, per la suenunciata
somma di lire 2016 fra capitale ed ac-
eessori, a garanzia della gestiene del
suddetto notaro, sopra diversi hani im-
mobili enuncinti nella isc(izione niéde-
sima, posti nel comune di Monsummano,
popolo di Montevettelini, in seziode A,
particelle di en. 1844, 1356, 1357, 1406,
1408, 1409, 1344, 6, 7, 1864, 1355 e 1407,
con rendita imponibile di lire 151 60.
Ed avendo la prefata signora Mar-
tini vedova Gallóri giustifleato che le
carte, i protocolli, i registri, e gli altri
documenti tutti rilasciati dal detto si-
gnor nothro, furono, dopo la di ini
morte, depositati nell'Archivio notarile
dei contratti di Firenze, e furono ri-
scontrati in Piano regelmol prefsta
Tribunale, con decreto del giorno 18
maggio del corrente anno 1881, in os-
sequio al disposto dell'articolo 38 della
legge 6 aprile 1879, di n. 4817, serie 25
ordinò la inserzione e pubblicazione
dello estratto della preaccennata 40-
manda mei modi, luoghi e nelle forme
volute dalla 1-gge;
Ed appunto in ebbedienza di tale

ord nonsa, e per gli effetti di che nel
citato att:colo 38 di detta legge, si fa
la presente inserzione e pubblicaziones

Lucca, li 23 maggio 1881.
2798 CIralAmo PELLEGRINI SVV.

AVVISO.
(26 pubblicazione)

Il sottoscritto procuratora legale,
domiciliato a Firenze in via dei Raa-
chi, D. 4, rende moto che con ricorso
presentato alla cancelleria del Tribu-
nale civile e correzionale di Firenze,li 29 aprile 1881,
.

I signori Giovan Francesco Bacef,
impiegato Regio ed Enrico Bacci, pit-
tore, figli del fa Carlo Bacci, ed Au-
gnato del fu Luigi Bacci, impiegato,domreiliati in Firenze, nella loro qua-
lità eggi di Uniti eredi del respettivo
comune fratello e zio paterno Ferdi-
nando del fu Carlo Bacci, già notaro
esereente in Firenze, ivi defanto 11 7
aprile 1866, ed il signor Giovan Fran-
cesco Bacci, enehe in proprio, come
uotaro già esercente in Firenze e di-
missionario fino dal 16 gennaio 1876,perchè Regio impiegato, hanno chiesto
al Tribonale suddetto lo svincolo della
rispettiva cauzione notariie e la.radia-
zione totale delle iscrizioni ipotecarie
accese all'uffizio della conservazione
delle ipoteche di questa città, li 11
novembre 1855, vol. 588, art. 201, rini
novata li 24 novembre 1860, vol. 13,
art. 57,ed il 5 aprile 1867,voL 221, ar-
tieolo 179, a favore dell'Archivio dei
contratti di Firenze, a garanzia dello
esercizio della professione notarile, esercitata già dal defonto notaio Fer-
dinando Bäeci, e dal dimissionario si-
geor Giovan Francesco Bacci.
La presente notificazione viene fatta

agli effetti tutti voluti dalla vigente
legge notarlie.

Fif€DEO, 19 IDaggiO 1881.
2788 Avv. Lutar Raulaar,

CAMERANO NATALE, Geronto.
ROMA -- Tip. Exava Boxyg.


